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Annunzi.

R Num. BOOKL (Serie 3¾ parte supplementare) della Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontia deHa Nazione

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 7 ottobre 1883 del Consiglio co-

munale di Gergei, approvata il 15 gennaio 1884 dalla De-
putazione provinciale di Cagliari, con la quaÍe venne sta-
bilito il reparto della tassa di famiglia da applicarsi dal
corrente anno;
Visto l'articolo 8 della legge 26 luglio 1808, n. 4513, e

il regolamento per l'applicazione della tassa di famiglia noi
comuni della provincia di Cagliari;
Udito il parere <lel Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. E autorizzato il cornune di Gergei ad up.
plicare dal corrente anno la tassa di famiglia col massimo
di lire quaranta, in conformità al reparto stabilito con la
citata deliberazione consigliare.
Ordiniamo che il presente decreto,.munito del sigillo delloPARTE UFFICIALE Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle Igggi-e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di .

osservarlo e di farlo osservare.
CARERA DEI DEPUTATI Dato a Roma, addì 23 marzo 1884.

UMBERTO
Il Consiglio di Presidenza avendo nominato i signori

°

A. MAGLum.
Canterelli dottor Luigi vicesegretario; Merli Alfredo, e Cossu- Visto, D Guardasigini: sAVELtd.
Dessena Francesco ufficiali d'ordine presso gli Uffizi am-
ministrativi della Camera, si invitano tutti coloro i quali D Num.x00xxxIK (Serie36, parte supplementare) dena Rac-
rivolsero doniande per essere ammessi a tali posti di voler coua ulticiale deue leogi e dei decreti dei negnocontiene ti seguente
ritirare i documenti annessi alle medesime o darne inca. decreto:

rico a persofie di loro fiducia. UMBERTO I
per graala di Dio e per volontà della NazionoRoma, 20 maggio 1884

RE D'ITALIA
R Direuore dei servizi amministrativi· Vista la deliberazione 0 gennaio 1884 del Consiglio co-

>scw;;o«»-- munale di Palma, approvata il 28 stesso mese dalla De-
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putazione provinciale di Girgenti, conela quale si è stabi-
lito il massimo ' della tassa, di famiglia in lire 35 þel
triennio 1884-1886 ;
Visto l'artiolo 8 della legge 26 luglio 18ð8, n. 4513, e

il regolamento per l'applicazione della tassa di famiglia nei
comuni della provincia di Girgenti;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. È autorizzato il comune di Palma ad ap-
plicare nel triennio 1884-1885-1886 la tassa di famiglia
col massimo di lire trentacinque.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 23 marzo 1884.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, 12 Guardasigilli: SAvsLLI.

IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

In esecuzione del R. decreto 3 aprile 1870, e del relativo
regolamento approvato con decreto ministeriale del di 11
agosto successivo,

Decreta

Gli esami di abilitazione all'insegnamento della compu-
tisteria nelle scuole tecniche, normali e magistrali si ter-
ranno in quest'anno entro e non più tardi del mese di
settembre nelle città di Ancona, Bari, Bologna, Cagliari,
Catania, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Roma, Palermo,
Perugia, Teramo, Torino e Venezia.

Gli aspiranti a tali esami dovranno presentare, entro il
mese di luglio, alla presidenza del Consiglio scolastico della
citta nella quale intendono sostenerli, la relativa domanda,
corredata da documenti comprovanti:

1. Di avere compiuti gli anni venti;
2. Di avere avuta buona condotta morale;
3. Di essere atti fisicamente a sostenere le fatiche del-

l'insegnamento;
4. Di avere conseguito il diploma di ragioniere, oppure

di avere insegnato computisteria per tre anni almeno in
una scuola tecnica normale o magistrale governativa, co-
munale o provinciale, o di avere insegnato matematiche

per tre anni in una delle predette scuole, essendo in pos-
sesso del relativo diploma di abilitazione.

Roma, 15 maggio 1884.

Pel Ministro: MARTINI.

MINISTERO DELLA GUERRA

MANIFESTO

Ammissione ai Collegi militari di Napoli, di Firenze, di Milano
e di Roma

PER L'ANNO SCOLASTICO 1884-85

Per l'anno scolastico 1884-85 che incomincierå il lo ot-
tobre 1884, si faranno ammissioni di nuovi allievi nei

Collegi Militari di Napoli, di Firenze, di Milano e di Roma,
in via normale nel 1° e nel 2° corso e straordinariamente
per quest'anno anche nel 3° e nel 40 corso.

Le, condizioni .cui debbono soddisfare gli aspiranti all'am-
iiiiésióriódi detti. corsi sono:

a) Essere cittadino del Regno;
A) Avere al lo agosto 1884 compiuta l'eti di 12, 13,

f4 o 15 anni, e non oltrepassata quella di 14, 15, 16 o 17
anni, secondo che concorrano al lo, al 20, al 3 od al
4° corso;

c) Essere bene sviluppati e scevri da difetti che pos-
sano rendere inabili al militare servizio;

d) Avere buona condotta, e non essere stati espulsi da
un Istituto militare, o civile.

e) Superare gli esami prescritti.
Gli esami volgeranno sulle seguenti materie:
1° Corso - Lingua italiana - Aritmetica pratica -

Calligrafia.
2° Corso - Lettere italiane - Lettere latine- Lettere

francesi - Aritmetica ragionata - Geometria - Storia
greca - Geografia - Istruzione religiosa.

.9° Corso - Lettere italiane - Lettere latine - Let-
tere francesi - Aritinetica ragionata - Algebra elemen-
tare - Geometria - Storia Romana - Geografia - Istru-
zione religiosa.

4° Corso - Lettere italiane - Lettere latine- Lettere
francesi - Algebra elementare - Geometria - Storia del
medio evo - Geografia- Filosofia - Elementi di scienze
naturali.

Gli esami pel 1° corso avranno luogo nelle cittä qui
appresso indicate:
TORINo, presso l'Accademia militare;
MILANO, presso il Collegio militare;
FIRENZE, presso il Collegio militare;
RoxA, presso il Collegio militare ;

NAPOLI, presso il Collegio militare ;
MESSINA, presso il Comando della divisione militare ,

BARI, presso il Comando della divisione militare,
ed avranno principio il 25 del prossimo giugno in Roma,
ed il 20 luglio successivo in tutte le altre sedi.
Gli esami pel 2• 3° e 4° corso avranno luogo esclusiva-

mente presso i Collegi militari, e principieranno il 15 giugno
in Roma, ed il lo luglio in Milano, Firenze e Napoli.
I giovani aspiranti all'ammissione sono sottoposti a visita

medica presso la sede stessa degli esami, ondo riconoscersi
la loro abilità fisica.
La pensione per gli allievi ai Collegi militari è fislata a

lire '700 annue; più lire 180 annue, pagabili come Ta pen-
sione a trimestri anticipati, per le spese di rinnovazione e
manutenzione del corredo.

Al momento dell'ammissione all'Istituto, ciascun allievo
dovrà versare per il suo primo arredamento, la somma di
lire 350.
Le domande per essere ammessi all' esame dovranno

esser fatte su carta da bollo da lira una, ed inoltrate ai
comandanti dei Distretti militari:

a) Dagli aspiranti al lo corso, non più tardi del 15
giugno per coloro che desiderano sostenere gli esami in
Roma, e non dopo il 1° Iuglio per coloro che intendono
presentarsi agli esami nelle altre sedi.

b) dagli aspiranti agli altri corsi, non più tardi del
5 giugno per coloro che desiderano presentarsi agli esami
in Roma, e non dopo il 20 dello stesso mese per coloro
che intendano sostenere gli esami in Milano, Firenze e

Napoli.
Tali domande debbono esser fatte dal padre, o tutore, e

corredate dai seguenti documenti:
a) Atto di nascita;
b) Certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco

del luogo di domicilio;
c) Attestato di penalitä;
d) Certificato degli studi fatti.

Le domande per ottenere intere o mezzo pensioni gra-
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uite dovranno essere fatte su carta da bollo da lira una,
éd inoltrate al Ministero della -Guerra entro gli stessi
miti'di tempo sovrindicati per mezzo del corpo od Ammi-
istrazione a cui il padre del giovaná appartenga, o se si
ratti di orfani, a cui abbia appartenuto. A questo beneficio
possono concorrere solamente, per le pensioni intere, i figli
dei militari morti in battaglia o in servizio comandato, e
per le mezze pensioni i figli di utlleiali del R. esercito e
della R. marina, o d'impiegati dello Stato in attività di
ervizio o pensionati.
Oltre le suddette intere o mezze pensioni, sono colicesse
ltresi mezze pensioni per merito ai giovani che risultino
primi classificati sulla totalitå deglí approvati per ciascun
Collegio nella ragione del 5 per 010.
I concorrenti troveranno tutte quelle altre notizie che
ro potranno occorrere, come pure i programmi dettagliati
elle materie di esame, nel regolamento pei Collegi militari
ndibile presso la Tipografia Voghera in Roma.
Il Ministero crede opportuno dichiarare che i posti di-
ponibili saranno assegnati per ordine di preferenza ai
adidati che verranno approvati pel 46, pel 3° e pel 2° corso;

bd i rimanenti ai concorrenti pel 16 corso in ragione dei
glaggiori punti ottenuti negli esami.

Roma, 10 aprile 1884.
ll Ministro: FERRERO.

BOLLETTINO N. 18
SULLO STATO SANITARIO DEL BESTIAME NEL REGNO D'ITALIA

dal di 28 di aprile al 4 maggio 1884.

REGIONE I. -- ŸÎ01BOR$0.
Cuneo - Carbonchio essenziale: 2 bovini, con 1 morto, a

Bene Vagienna.
Forme fifose dei bovini: 2, letali, a Beinette.

Novara - Carbouchio: 1, letale, a Salussola.
REGIONE II. -- 10mbardia.

Pavia - darbonchio: 1 bovino, morto, a Vellezzo Bellini.
Sondrio - A Piuro non restano più che 2 bovini aftosi e

ormai guariti- Ad Albosaggia e Montagna, continuano
le malattía nello stato giå denunziato. In parecchi altri
luoghi della provincía perð annunziasi serpeggiare la
scabbie.

Ifantova- Carbouchio: 2 casi letali a Quingentole eRevere.
REGIONE III. - Veneto.

Previso - Carbouchio: 1 bovino, morto, a Pieve di Soligo,
7dine - Carbonchio: 1 boVino, morto, a Bertiolo.
Totipo -. Darbonchio essentiale: 2 bovini, morti, a Castel-

nuovo Bariano; 1 id., id., ad Ariano; 1 id., a Ganda.

REGÅNE Ÿ. - ËmÎlÎß.
3tacenza - Carbonchio essenziale: 1 bovino, morto, a Gos-

solengo.
arma Garbolichio essenziale: 1 bovino, morto, a Fon-
tanolludi

Tifo þëttäclifale dei suini: 1 a Parma, 5 a Golese, 6 a
San Lazzaro, tutti detali.

odena dárbonchío essenziale: 2 bovini, morti, a San
Felice.

Tifo petecchiale dei, suini: 5, letali, a Campogalliano.
Affezione morvofarcinosa: 2, letali, a Modena.
'errara- Tifo petecchiale dei suini: 3, letali, a Bondeno.
fologna - Carbouchia: 1 bovino, morto, a Galliera; 1 id.,
id., a Medicina.

Tifo petecchiale dei suini: 6, letali, a Sala; 1 id., id., a
San Lazzaro.

'orti - Garbonchio: I bovino, morto, a Savignano; 1 id.,
id., a Sant'Arcangelo; 1 id., id., a Morciano.

REGIONa VI. - Marche ed Umbria. °

esaro - Tito petecchiale dei suini: 2 suini, morti, a Ma-
cerata Feltria.

Ancona - Carbonchio: 1 bovino, morto, a Loreto.
Perugía - Afta epizootica: 4 a Magione.

REGIONE ŸII. - TOSCBRS.
Krenze - Affezione morvofarcinosa: 3 a Firenze.
Pisa - Carbonchio sintomatico: 1 bovino, morto, a 'Cam-

piglia.
Arezzo - Tifo petecchiale dei suini: 4, letali, a Castiglion

Fiorentino.
REGIONE Y

.
- Isazl0.

Roma - Ancora come al bullettino precedente.
REGIONE II. - ËOfÎŠÎORRÏO AdrÎSÉÎ€ß.

Aquila - Continua la scabbie ovina a Tornimparte.
Lecce - Tifo petecchiale dei suini: 1 a Tricase. .

REGIONs Xs - Meridionale Mediterranea.
Reggio- Una grave epizoozia di tifo petecchiale dei suini

serpeggia da tre settimane in alcuni comuni della pro-
vincia, e prima a Ciminå e Civitanova, dove è gia
cessata, indi a Jatrinoli e Radicena, dove nell'ultima
settimana ebbesi rispettivamente 9 e 57 casi, con 8
e 38 morti.

REGIONs XI. - Sicilia.
Girgenti - Scabbie ovina: 23 a Palma.

REGIONE XII. - Sardegna.
Cagliari - Seguita l'epizoozia aftosa, con l'invasione di

nuovi comuni: Donigala, San Pietro Tula, Portoscuso,
Belvi, Gairo, Nurri.

Sassari - Continua anche in questa provincia, sebbene in
diminuzione, l'epizoozia aftosa.
Roma, addi 14 di maggio 1884.

Dal Ministero dell'Interno,
Il Direttore Capo della V Divisione

ÛASANOVA.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
L'Ufficio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche,

residente in Berna
, annunzia il ristabilimento della linea

di Siberia presso Wladiwostock.
I telegrammi per Wladiwostock e pel Giappone riprely

dono l'istradamento normale.
Roma, li 20 maggio 1884.

PARTE NON UTFICIALE
PAPeLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNÓ
RES000NT0 S0MMARIO -- Hercoledì 21 maggio 1884

Presidenza del Presidente TECCilIO.
La seduta ò aperty alle 2 40.
Canonico, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta

di ieri, che è approvato.
Votazione a scrutinio segreto di tre progetti di legge,

Procedesi alla votazione a scrutinio segreto dei seguenti progetti
di legge:

1. Stato di previsione della spesa del Ministero delle Finanze
per l'esercizio finanziario dal 1 luglio 1884 al 30 giugno 1885.

2. Aggregazione dei comuni di Castel del Itio, Fontana Elice e Tom .
signano alla provincia di Bologna.

3. Costituzione del comune di Villarosa in mandamento.
Le urne rimangono aperte. Il risullato della votazione sayn procla-

mato al termine della seduta,
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. Mozione d'ordine.

Fináli, por una mozione d'ordine. Propone che il progetto di legge:
Riforma del ConsiglioßgStato, che si. trova alPordine del giorno
degli Ufflzi di venerdi prossimo, ciascun Utilzio, anzichè un solo com-

missario, ne nomini due.
La mozione del senatore Finali è approvata.

Aþprovazione di un progetto di legge.

Hanzoni. Propone che, primi di ripigliare la discussione del bilan-
clo degli Affari Esteri, si discuta il progetto per la: Ilestituzione del-

l'ufficio di Pretura nel comune di Nonterotondo, la cui relazione fu

già distribuita.
La proposta del senatore Manzoni è accolta.

Senza discùssione il progetto ò approvato.
Seguito della discussione dello stato di previsione detta spesa del

Ministero degli Affari Esteri per l'esercizio finanziario dal 19 lu-

glio 1884 al 30 giugno 1885.

Majorana-Calatabiano. Farà soltanto alcune osservazioni d'ordine

amministrativo.
La Commissione d'inchiesta della marina mercantile ormolð un

voto intorno al servizio consolare, il quale voto fu anche riferito dalla

Commissione del bilancio.

Riconosce che l'organismo consolare si connette per una qualche

parte anche all'obbietto politico del Governo. Però crede doversi uni-

Versalmente convenire che il principale obbietto del servizio consolare

è di indole economica.

Esamina l'azione del servizio consolare nei rapporti colla emigra-
zionc e colla colonizzazione.

Rammenta al signor Ministro i voti che vonnero espressi general-
monto in occasione della inchiesta sulla marina, per il fatto di una

quantità, anzi della maggior parte, dei marinai italiani che vanno a

prendere servizio a bordo di navi estere, con danno della marina

nostra.

Fa viva raccomandazione al Governo perchè procuri di controope-

rare con opportune disposizioni a un simile fenomeno, onde dimi-

nulrne le proporzioni.
Si proclama grande fautore del sistema di colonizzazione economica.

Giudica naturale ed inevitabile il fatto dell'emigrazione.
Il sistema coloniale economico è diffuso per parte degli italiani in

ogni parte del globo. Dovere del Governo è di sussidiare un tale si-

stema. Dubita se ci sia tornaconto economico, morale c politico nel

sistema coloniale francese.

Col favorire il sistema coloniale economico noi agevoleremo la for-

mazione di centri di scambio la cui azione potrà psplicarsi in van-

taggio della intiera nazione.

Dice che 11 nostro servizio consolare, così come è oggi organizzato,
non funziona come dovrebbe, e non dà i frutti che se ne avrebbero

da aspettare. Crede tempo di migliorarlo.
Per quel che riguarda il personale, raccomanda specialmente che

si proceda con speciale discernimento rispetto alla scelta degli agenti
consolari.

Pierantoni parla unicamente per obbedire a un sentimento di

dovere.

Risalendo al trattato di Parigi del 1856, accenna ai primi adopera-

menti fattisi affine di introdurre e di far prevalere una riforma del

diritto delle genti, mediante la dottrina dell'arbitrato, ed al successivo

concetto della codificazionc del diritto delle genti nelle relazioni del

diritto civile e commerciale.

Ricorda come su questo nuovo terreno di codilleazione si sieno

costituite ed abbiano operato l'Istituto di diritto internazionale e la

Società Americana della pace.

Cita telegrammi recenti, secondo i quali può già considerarsi come

un fatto avverato che tutte le potenze hanno aderito o sono disposte

ad aderire alla Conferenza promossa dal Governo nostro e da tenersi

in Roma onde concretare i provvedimenti da prendersi per la esecu-

zione dei giudicati esteri.

La iniziativa della quale Con(erenza ono a doppio titolo lStaliaj
comó potenza moderna e come madre del diritto)
Prega il Ministro degli Affarl Esterl a voler dare notizig intorno alla

verità delle accennate notizie su qubsta Confereiitä: che ha ùn ogi
getto di cosi grande importanza.
Enuncia taluni grandi concetti di moralltà e di giustizia universale

che potranno realizzarsi colla svolgimento delle sane dottrlne di di-

ritto internazionale.
Giudica conveniente che il Senato italiano mostri di. Interessarsi a

siffatto questioni.
Crede che la Conferenza potrebbo occuparsi, oltrecha della esecu-

zione dei giudicati esteri, anche dei modi di'ottenero la prova delIâ
leggi straniero, richiesta nei giudizi di delibazione, e stabilire la pub-
blicazione di un Rollettino di legislazione internazionale.
Chiede ancora se il Ministro non opini essere degno di qualche

modificazione quella parte del nostro Codice civile che si riferísée
alla cittadinanza.

Rileva i difetti di gnesta parte della nostra legislazione.
Confessa di non saper giustillcare le differenze fra la piccola e la

grande naturalità, e raccomanda al Ministro di studiare una forma

unica, media fra l'una e l'altra.

Raccomanda che anche per quello che riguarda la emigrazione si

studi qualche provvedimento internazionale.

Chiede se il Ministro intenda di modificare il modo di arruola·

mento dei giovani i quali si propongono di seguire la carriera con-

solare. Il regolamento del 1867 è troppo ristrettivo. Esso fu un pro-

gresso per la sua epoca. Crede occorrere per la carriera consolare

una vera scuola di applicazione. Vorrebbe variato il sistema degli
esami diplomatici e consolari.

Chiede per ultimo informazioni circa l'epoca nella quale verrh in-

staurato il giudizio arbitramentale, che deve senten&iare in ordine a

quelle clausole del trattato di pace fra il Chill ed il Perù, che hänno
per oggetto di tutelare i portatori di certificati di credito rilasciati

a stranieri ed anche a nazionali nostri dalle autorità peruviane con

garanzia sui salnitri e sui guant.
11visi aveva in animo di rivolgere al Ministro degli Attari Esteri

tre interrogazioni circa le conseguenze derivate alla politica italiana

dall'occupazione della Bosnia ed Erzegovina per parte dell'Austria-

Ungheria e dall'alleanza delle potenze nordiche, e se possa oggi rin-
novarsi la proposta della Conferenza già fatta dal Ministro d'Italia

nel Congresso di Costantinopoli. Ma il discorso fatto dal Ministro stesso
all'altro ramo del Parlamento dà piena e soddisfacente risposta a

questo interrogazioni, laonde l'oratore volentieri le omette.

Rivolge quindi, specialmente al relatore, alcune considerazioni sulle
scuole italiane all'estero e sui Consolati.

Caracciolo di Eella, relatore, fa in nome della Commissione per-

manente di finanza la dichiarazione, che essa non intende in questa
sede di fare manifestazione alcuna di quei concetti che si riferiscono

alla cosa politica propriamente detta. Parlerà brevemente per rispon-
dere ai senatori che fecero considerazioni intorno a questioni ammi-

nistrative e commerciali relative al Ministero degli AIDiri Esteri.
Intorno all'emigrazione espone l'avviso che e duo punti debbasi

soprattutto provvedere : al punto di partenza, perchè gli emigranti
non siano tratti in inganno dagli speculatori; al punto di arrivo, per.
chè cotesti emigranti non manchino di soccorsi, di istruzione e di

appogglo.
Encita il Ministro a vedere modo di aumentare le cifre det bilan-

cio, colle quali si vuole provvedere al miglioramento delle nostro

colonie all'estero.

Circa 11 Collegio asiatico in Napoli, assendone in questo moniento

contrastata la condizione giuridica, non crede per ora pdssib4e alcun
provvedimento ; crede però che il signor Ministro possa studiare la

creazione di un Istituto secondario in Oriente, nonchè qualche ri-
forma in rapporto ai nostri dragomanni ed interpreti all'estero.
L'oratore rispondendo alle osservazioni che vennero fatte circa il

servizio consolare, crede che le lagnanzo dipendano piuttosto da im-

perfezioni nel servizio dei dragomanni, anzichè Ñl consoll.
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Protesta outro I giudizi severi pronunziatisi oggi relativamento a

ersonale dei consolati.

CitÀ'l'Elogio fatto dall'ex-Ministro Waddington in favore del Bollet-

ti o còÁsolaro dell'Italia e dél Belglo.
Gli articoli e le monografle del nostri consoli fanno fede della loro

vasta coltura ed operooltà.
Rinnova al Senato la raccomandazione di approvare la spesa per

nuovo costruzioni ad ÀÑab e àollecita 11 signor Ministro a fare la

pubblicazione Sella el lone intorn allo stato economico-commer-
clale di quqlla nostra colonia.- .

Parlando delle consklerazioni fatte da senatore Pierantoni circa lo

arbitrato internazlonale, crede .

che tanto più convenga definire il di-

Il Governo ò persuasissimo della convenienza di riordinare i ser-

vizi diperidenti dal Ministeho degli Alfari Esteri, i quali servizi si ri-
feriscono alle tre carriere, Interna, diplomatica e consolare.

Crede preferibile per questo riordinamento il sistema dei tre ruoli
distinti.
Dico cho il personale del Ministero degli Affari Esteri si compone

oggi di tanti impiegati quanti erano quelli che lo componevano al

tempo del conte di Cavour, più due. Accenna alla grando molteplicità
degli oggetti dipendenti oggi dal Ministero degli Affari Esteri, cui

manca perfluo un ufficio di traduzione.
Per il bisogno di vedere cresciuto il personale del suo. Ministero

l'oratore presentð sino dal 1881 un progetto alla Camera. Ma per ra-

rltto Internazionale ¡irivato di fronto all'aumentarsi dell'emigrazione. gioni inutili a dirsi quel progetto non fu discusso.
Si associg alle raccomandazioni.che sono state fatte su questo pro Si compiace che almeno quest'anno ncI bilancio sia stato consentito '

posito, ponchèdulla prðssima Conferenza, al Ministro degli Airari un piccolo aumento dell'organico.
Èsterl. Quanto al regolamento diplomatico, alla legge consolaro ad agli as.
Si associa tiltras1 alle raccomandazion1 fatte dal senatore Pierantoni segni in bilancio, il Ministero crede che foÃsegli Impossibile di faro

circa l'opportunità di offrir niodo ai nostri giovani diplomatici di fare nulla da sè solo. Laonde egli si provò di preparare i mezzi per tutti
studi seri ed utili, mentre dichiara di non poter dire la sua opinione questi oggetti, nominando speciali Commissioni composte di uomini
cirá l'Ordiname'nto diploinatico, per la delicata circostanza che l'ora- autorevolissimi.

tore à presidento di una Commissione incaricata di studiare le riforme Talune di queste Commissioni si trovano di avere i loro lavori
da apilicarÃi a tale proposito. già inoltrati, ma i provvedimenti da prendere sono sempre più ui'-
Presidente prega l'oratore a voler interrompere per dieci minuti genti.

il suo discorso, poÏchò il signor Ministro fu chiamato per breVI mo- L'oratore si lusinga che dette Commissioni vorrarino afrettare il
meifti fuori daû'aula termine delle loro deliberazioni senza di che gli sarebbe proprio in-
Essendo quindi ritornato nell'aula il Ministro, dà la parola al rela- dispensabile di prendere qualche misura indipendentemente dallo loro

tore della Commissione per la continuazione del suo discorso. future conchlusioni.

Çarneciolo di Bella, relatore, dichiara di non aver altro da sog-

giungere, e solamente rinnova la preghiera al signor Ministro onde
voglia dare qualche schiarimento 3ul ritardo soil'etto dai lavori delle
Commissioni per 11 Tiordinamento del servizi dipendenti dal Ministero
de li ffari Esteri.
Presidento dà la parola al Ministro degli Affari Esteri.
Mancipi, Ministro degli A/Jari Esteri, dichiara di sentirsi confor-

tato ogni volta che gli tocca parlare davanti ad un Consesso di così

grande sapienza e patriottismo, quale è il Senato.
Doverulo rispondere, sia pur brevemente, a tutte le osservazioni

cite gli sono state difette, il suo discorso non potrà probabilmente
finire nella presente seduta.

Risponde per primo a quello clie la Commissione permanente di
finaûa ha osservato circa le nostre scuole all'estero, circa il riordi-
namento dei servizi dipendenti dal lilinistero degli Affari Esteri o circa
Ìe condizioni della nostra colonia di Assab.

Annunzia di avere già predisposto la creazione di una scuola pra-
tica per il tirocinio diplomatico e consolare. Spera che nel venturo

bilancio gli saranno conceduti modesti fondi per compensare quelle
persone le quali saranno chiamate ad insegnare in questa scuola. In

questa scuola si tratterà di insegnare, ai giovani clie VI saranno am-

messi, a compiere gli atti notarili, di stato civile e di sentenze giu-
diziarie di cui potranno essere incaricati nel prpgresso della loro
carriera.

Quanto at nostro Bollettino consolare conferma avere il signor
Waddington citato come modelli del genero il Bollettino consolare

belga ed il nostro. Indica gli- argomenti e gli scritti che formarono
parte dell'ultimo numero del Bollettino. *

Crede essere stati pronunziati giudizi troppo severi intorno ai no-
stri consoli in genere; ed in particolare intorno al consoli di ¡irima
categoria, i quali sono dappertutto rispettatissimi, e godono della più
grande autorità. Quello che disse in proposito dei nostri consoli l'o-

Riguardo alle nostre scudle all'estero, rammenta di aver prosentate
delle successive relazioni, le quali devono servire a dimostrare, se
non altro, l'interesse cheil Ministro porta a questo argomento. Vor-
rebbe fare di più. Disgraziatámente VI si oppongono pel momento le
condizioni delle nostre finanze. Spera che quando l'anno venturo il

Governo verrà a chtedere per queste scuole nuovi fondi, il Parla-
mento farà buon visd alla doinanda.
Non si tratta di competere con ciò che fanno per questa specie di

scuole falune più ricche nazioni estero. Ma pure bisogna pensare a

crescete 11 numero dëlle scuole stesse; di aumentarne i sussidi; di

concorrere alla costituzione di Camere di commercio italiano all'estero.
Vorrebbe, se fosse possibile, che accanto a queste Camere di com-

mercio itallane all'estero, potessero sorgere delle scuole di commer-
cio e di'industria. Il che potrebbe farsi senza gravi spese.
Non giotendosi istittilre un sistema ordinario di ispezioni delle no-

stre scuole all'estero, giova frattanto prollttare delle occasioni che si

presentino di persone autorevoli e competenti che si rechino all'estero,
per far eseguire di queste ispezioni. Così sl valse il Governo per un

tale oggetto del viaggi intrapresi in lontane regloni da Leopoldo Ma-
renco e da Edmondo De Amicis.

Quest'anno si aprollo .9cuole nostre a Costantinopoli, a Tripoli, a

Marsiglia. Nei limiti dei fondi che sono a sua disposizione, il Governo
la ogni poter suo. Farh ognora più tostochò, come spera, questi fondi
gli saranno aumentati,

norevole Rossi è assolutamente inesatto.
9

Quest'anno il numero dei nostri consoli di prima ,categoria viene.
cresciuto di sei, e si accresce in qualche misura ogni anno, , grado
grado che Ïl biÌäncio 10 permette.
E, secondo questa stessa ragione, si cerca di aumentarne anche gli

assegni.
Crede che il modo di reclutamento del personale consolare sia

presso di noi quello che è, e che può essere di meglio in un paoso
retto a libero ordinamento.

Ammette che questa pubblicazione possa anche migliorarsi. Ma non
crede che essa meriti cosi gran disdegno come , taluno dimostrò, il
che forso derivò dal fatto che nei suoi giudizi ciascuno si pone da
uno speciale punto di Vista, mentre ò da notare che il Bollettino
consolare non ð una pubblicazione diretta a servire una piuttosto
che un'altra industria o ramo di commercio, ma a favorire ed a coor-
dinarsi generalmente a tutto il movimento industriale e commerciale.
L'oratore avrebbe ancora da discorrere della emigrazione, del si-

stema coloniale e di Assab, ma, stante l'ora inoltrata, chiede se non

disp:accia al Senato che egli rinvii il seguito del suo dire ad una
successiva seduta.
Voci. A domani! A domani1
Presidente. Mette ai voti la proposta che, malgrado la festa, si

tenga seduta anche domani per la continuazione della discussionc.
La proposta di tenere seduta domani è approvata.
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Comunica poi il risultato della - votazione segreta sopita sui pro-
getti di legge sopra specitlcati, i quali sono tutti approvati.
Domani la soduta comincierà a ore 3, col seguito dell'ordine del,

giorno.
La seduta è levata alle ore 6 25.

MERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80!IllARIO - IIercoledì 21 maggio 1884

SEDUTA ANTIMERIDIANA.

Presidenza del Vicepresidente Tmst

La seduta comincia alle 10 10.

martieri, segretario, legge il processo verbale della seduta anti-

Irecidiana di lunedl, che ò approvato.
Novi-Lena prega la camera di voler dare la precedenza allo svol-

gimento della sua proposta di legge per la estensione della pensione
dei Mille agli sbarcati a Talamone.
Repretis, Presidente del Consiglio, non si oppone.

(La Camera approva).
NOfi•Lena svolge la sua proposta, che rigaarda i 77 Volontari im-

barcati a Livorno sopra una tartana, col proposito di conglungersi
al battelli Loml>ardo o Piemonte. Per ordine del generale Garibaldi

essi sbarcarono a Talanione, per operare una diversionc negli Stati
pon(Ulci.
Quindi quei volontari raggiunsero il generale Garibaldi in Sicilia, e

,presoro parto alla guerra. Ora quei valorosi son già decimati dalla

morte; ed i pochi superstiti la patria deve ten3rli in considerazione,
in ricambio dcí servigi da essi ricevuti.

Repretis, Presidente del Consiglio, non si oppone che questa
proposta di legge sia presa in considerazione, facendo le sue riserve

sul merito.

(La Camera prende in considerazione questa proposta di legge.)

Svolgimento di una interrogazione del deputato liobecchi.
Robecchi svolge una sua interrogazione sopra i gravi disordini ac-

caduti il 13 maggio in Lonato-Pozzolo, ed ai quali dette occasione la

gravità della sovraimposta municipale sulla tassa fondiaria ed una

tassa di focatico. Narra le circostanze del fatto, e la necessità in cui

si trovarono i carabinieri, per mantenere l'ordine ed il rispetto alle
leggi, di fare uso.delle armi contro la popolazione di quel comune
11 livolta uccigendo due persone e molte ferendone gravcmente, e
rimanendo fqritp:lg stesso maresciallo dei carab.inieri.
Deplora moltissimo quel fatto luttuoso, e la necessità in cui si tro-

varono gli agenti della forza pubblica di fare uso delle armi. Egli
non, può biasimare il Governo che ha fatto mantenere l'ordine pub-
blico, ed esigere le imposte legalmente votate; ma egli crede che da

igtl come questi il Governo debba essere indotto, ad esamiqaro con

molta cura la ondizione in cui versano molti dei nostri comuni,
per l'onorme carico• delle imposte locali, e specialmente di quella
crarialo.
Chiede al Governo quali provvedimenti intenda di prendere, e se

non gli paia buon espediente quello di aggregare il comune di Lo-

nato col mandamento di Gallarato.

Depretis, Presidente del Consiglio, conferma sostanzialmente le

circostanze del fatto, come sono state esposto dall'onorevole Ro-

becchi, e dice che la sommossa fu originata dall'imposizione di una
mite tassa di focatico, alla quale quella popolazione si ribollava.

Párla delle violenze, anche con vie di fatto, commesso da quella po-

polazione contro i carabinieri, i quali avevano procurato con tutte ic

,più discrete maniere di persuasione di ristabilire l'ordine.

. Quella tassa, già imposta da due anni, era rimasta finora non esatta;
iluost'anno invece volendosi dal municipio esigere, la popolazione,
inale abituata, si sollevò,

. Ammette la gravità delle condizioni dei hilanci di molti nostri co-

muni, e crede che di ciò la Camera debba occuparsi di proposito.

Egli prenderà in benevola considerazionc la domanda per cambiamento

di cIrcoscrizione del comune di Lonato; o confida che quelle popo-
lazioni vorranno, ritornando nella calma primitiva, mantoriersi rispet-

tose verso le leggi.
Robecchi si dichiara soddisfatto, e crede che un rimedio a questi

inconvenienti deplorati possa trovarsi nella pŒonta, discussione dp11a

legge sulla percquazione fondiaria e in quella per la riforma della

legge pomunale e provinciale.

Seguito della discussione del disegno di legge per modiflegione
delle leggi sulle pensioni militari.

Presidente legge vari ordini del giorno proposti.
Ferrero, Ministro della Guerra, non può accettare gli ordini det

giorno presentati, riferendosi essi ad argomenti diversi da quello
della legge attuale. Promette però di prenderli in considerazione.

Nagliani, Ministro dette Finanze, esorta anche lui i proponenti e

ritirare i loro ordini del giorno.
Picardi, Presidente della Commissione. non accetta neppuro lui

questi ordini del giorno.
Cavalletto fa osservare che gli ordini del giorno non sono dispo•

sizioni di legge, ma eccitamenti al Ministero a provvedere a quei be-

ncmeriti e valorosi militari, che furono messi a riposo con pensioni
assolutamente insufficienti. Epperò gli sembra che il Governo avrebba

dovuto accettarli.
Araldi ritira il suo ordino del giorno associandosi a quello del-

l'on. Cavalletto.
Magliani, Ministro delle Finanze., fa osservare che l'accettazione

di un ordine del giorno costituisce per il Governo un impegno d'o-

nore, impegno che non può assumere oggi, specialmente per consi.

-derazioni finanziarie.

Depretis, Presidente del Consiglio, prega i proponenti .di ritirare i

loro ordini del giorno, tenendo conto degli intendimenti del Governo

e del favore ed aiuto ch'esso ha sempre dato a queill cho hanno
fatto sacriflci per l'unitå nazionale.

Cavalletto non ha fatto proposte concrete che possano minacciare

le condizioni dell'erario; il suo ordine del giorpo lascia la maggiore

latitudine al Governo, ma da parte sua il Governo deve dichiarare di

,
essere disposto non solo a studiare, ma a fare qualche cosa.

Magliani, Ministro delle Finanze, nota che l'ordine dcl giorno
dell'on. Cavalletto ò un problema a più incógnite, e che altri non

meno urgenti bisogni s'impongono al Governo, il quale tuttavia non

tralascierà di studiare l'argomento c di presentare, quando le condi-

zioni delle finanze lo consentano, quei provvedimenti che stimerà ne-

cessari ed urgenti.
Cavalletto. Dove più giusto e più urgente provvedimento di quello

che concerne quei prodi che ci hanno dato la patria ? (Benissimo! a

sinistra.) Fate quello che potete, ma fate presto.

Depretis, Presidente del Consiglio, e Magliani, Ministro delle

Finanze, pregano l'onorevole Cavalletto di aver flducia che il Go•

verno provvederà nei limiti del I.ossibile, e di ritirare il suo ordine
del giorno.
Picardi, presidente della Commissione, conferma cho la Commis,

sione sarà lieta che con un altro disegno di legge si provveda al vc-

terani.

Cavalletto, fiducioso nel patriottismo del Prosidento del Consiglio,
prende atto delle sue dichiarazioni, sperando che entro un anno pre.
senterà un disegno di legge; ritira quindi il suo.ordine del giorno.
Roux non insiste nel suo ordine del giorno, che credeva rispon•

dente alle vedute della Commissione.

Corvetto, relatore, conforma che la Commissiono studi l'argo•
mento; che con rammarico non potò nel presente disegno di logge
far nulla per i veterani, perchò il suo mandato era llmitato, ma che

affretta coi voti un provvedimento in loro favoro.

Presidente apre la discussione sull'articolo 1*.

Ungaro non ritiene che il richiamo 41' alcuni articoll della legge.
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1G apriÍe 1864 basti a toglicio alcune dilllcoltà nell'applicazione, e
però prononc che il sessennio che si aggiunge al capitani si dia
anche quando per esso Vengan6 superati i quattro quinti della media
dello stipendio dell'ultimo triennio, purchò non ecceda i nove decimi.

Luciani domailda quale sorte riserbi questo disegno di legge agli
tillciali che sono stati collocati a riposo od in riforma dopo la legge
sulla posizione ausilière: ð· ad essi. estoso il beneßclo di questa legge ?
Egli ritiene che doyrobbe esserlo e presenta una disposizione che

esprimo questo suo concetto.

Osserva poi che dovrebbero essere computate come anñi di servi-
zio le camppgne del 1848 e 1849 anche se fatte prima che 11 citta-

dino avesse compiuto i 1T anni; e propone in questo senso un arti-

colo aggiuntivo.
Branca domanda se la spesa che deriva da questo disegno (la

quale giungerà al suo massimo fino ad un milione ed 800,000 lire)
sia calcolata nelle previsioni del Alinistro delle Finanze e con quali
mezzi intenda di farvi fronte; vedendo che non se ne trovano per

migliorare le condizioni dell'agricoltura e l'alimentazione del futuro

soldato.

Nocito chiede che tra gli articoli richiamati sia aggiunto il sedice-
simo della legge del 1864 che prescrive che si aumenti di 115 la media
degli stipendi quando per 12 anni l'impiegato non abbia ricevuto alcun
aumento; e proponc la soppressione del secondo capoverso dell'arti-

colo che si discute.

De Blasio Vincenzo chiede so i beneflci che si intendono di ac-

cordare ai militari non vengano distrutti dal fatto che la pensione
Terrà commisurata sulla media dell'ultimo triennio.

Corvetto, relatore; risponde all'onorevole Luciani che questa legge
non si estende a quegli ufficiali che furono collocati a riposo dopo la
legge della posizione ausiliaria.

Non può, accettare le proposte dell'onorevole Nocito perchò non

v'à caso cho un utfleiale rimanga 12 anni senza alcun aumento di

stipendio.
Conviene coll'onorevole Di Blasio che possano darsi anomalie in

forza dell'applicazione della media dell'ultimo stipendio; ma ad esse

non si sottrae ncÏnmeno l'impiegato civile.

Pleardi, presidçnte della Commissione, fa osservare all'onorevole

Ungaro che la sua proposta farebbe ai militari una condizione di-

versa.da quella fatta agli impiegati civili, mentre quosta ò una logge
di pareggiamento, o risponde all'onorovole Branca che le cifre citate

intorno alla portata finanziaria della legge sono state comunicato alla

Commissione dal Governo.

Magliani, Ministro delle Finanze, dice all'onorevole Branca che

per far fronto alle pensioni nuove 11 Governo si servirà del fondo

stabilito dolla leggo 7 aprile 1881.
Pàis domanda che agli ufllciali sia computato nolla liquidazione

della pensione il servizio prestato prima del 17° anno di etù.

Branca prende atto delle dichiarazioni del Ministro.

Maglinal, Mbikird delle Finanze, aggiunge qualche schiarimento.

Nooito sostiene la utilità di includere nella legge l'articolo 16 di

quella del 1864.
Ungaro dice essere necessario vantaggiare la posizione degli uffi-

cioli in confronto degli impiegati civili che godono molti altri bone-

ilcil. QuIndi prega la Commissione di moglio considerarc la sua pro-

posta.
Corvetto, relatore, e Ferrero, Ministro della Guerra, accettano

le aggiunte degli onorevoli Nocito e Luciani.

(Sono approvate.)
Corvetto, relatore, si riserva di esprimere la opinlone della Giunta

sopra l'aggiunta dell'onorevole De Blasio.

Picardi, presidente della Commissione, e Magliani, Ministro
delle Finanze, pregano l'onorevole Ungaro di non insistere nella sua

proposta.
Ungaro la ritira.

Viene approvato l'articolo 1 colle modificazioni già votatc.
La seduta è levata allo 12.

SEDUTA POMERIDIANA.

Presidenza del Presidente BuNeustu.

La seduta comincia allo 2 10.

Ungaro, segretario, legge il processo verbale della seduta di ieri,

che è approvato.
Votazione a scrutinio se0reto sullo stato di previsione

del Ministero dei Lavori Pullblici.

Quartieri, segretario, fa la chiama.

Presidente. Si lascieranno le urne aperte.

Legge quindi una lettera del sindaco di Pistola, con la quale si

prega la Camera di farsi rappresentare alle solenni onoranze che sa-

ranno rese ad Atto Vannucci in quella città; e propone che a rap-

presentare la Camera siano delegati i deputati del terzo Collegio di

Firenze.

Svolgimento di interrogazioni e di interpellanze.

Presidente legge duc domande di interrogaziono al Ministro di

Agricoltura e Commercio, una dell'onorevole Tegas sull'aumento dei

diritti d'importazione sui cereali e sul bestiame per parte della Fran-

cia, ed altra dell'onorevole Savini sul disegno di legge circa il lavoro
delle donne o dei fanciulli.

Grimaldi, Ministro di Agricoltura, ò disposto a rispondere subito.
Tegas ha saputo essere intenzione del Governo francese di aumon-

tare i dazi d'importazione sui cereali c sul bestiamo. Chiede al Mi-

nistro ragguagli sul proposito, trattandosi di una misura che potrebbe
danneggiare gravemente la nostra agricoltura e Ic nostro industric ; e

domanda al Governo se ha mezzi per scongiurare questo grave po-

ricolo.

Grimaldi, Ministro di Agricoltura e Commercio, ha .rilevato da

un telegramma, non ulliciale, che è stato presentato al Parlamento
francese un disegno di Icgge che tenderebbe ad aggravare i dazi sui

cereali e sul bestiame. Egli ha chiesto telegraficamente maggiori in-
formazioni.

Ammette che la cosa, ove fosse vera, sarebbe gravissima. In quanto
però ai provvedimenti che il Governo sarà per prendere, si riserva
di darne conto quando quella notizia fosse confermata. Promette di

dare notizia alla Camera di tutto quello che il Governo riuscirà a

sapere.
Tegas si dichiara soddisfatto.
Savini chiede al Ministro di Agricoltura se intenda di presentaro

alla Camera prima delle ferie estive il disegno di legge per regqloro
il lavoro delle donne.e dei fanciulli.

Grimaldi, Ministro d'Africoltura e Gomntercio é disposte a so-

stenere in Senato quel disegno di logge, presentato dal suo prede-
cessore ; e appena approvato dall'altro ramo del Parlamento lo prc-
senterà alla Camera.

Savini ringrazia.
Placido svolge una sua interpellanza al Ministro del Commercio

sullo condizioni in cui versano la fabbricazione ed il commercio di

oggetti d'oro e d'argento sul mercato italiano, in seguito all'applica-
zione della legge 2 maggio 1872, che toglieva improvvidamente l'ob-
bligo del marcilio.
Ricorda i vari precedenti legislativi clic si riferiscono a qucsta gravc

questione, alla quale si interessarono vivamente tutte Ic Camcrc di

commercio italiane e tutta la classe de'nostri industriali e commer-

cianti. E l'opinione prevalente di questi fu che si tornasse al sistenia

del marchio obbligatorio.
Le istanze di questi comnfercianti al Governo per mezzo di peti-

zioni al Parlamente, sono state frequenti, parendo loro quello del mar·
chio obbligatorio il solo sistema per combattere le frodi che ora in

grande proporzione si commettono.

Non crede che vi siono scri inconvenienti per l'applicazione severa
del provvedimento da lui propugnato; il quale invece riuscirà a scon-

giurare serissimi danni che compromettðno le nostre industric a be-

neficio di quelle estere.
Chiede al Ministro che cosa intenda di fare per provvcdorc a que to

stato di cose.
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Grimaldi, Ministro di Agricoltura e Commercio, riconosce che la
questione di cui ha parlato l'onorevole Placido ò di grande momento
per alcune delle nostre industrie.

Dopo molti tentativi, nel 1872 fu ûffermato il principio del marchio
facoltativo, in nome della Ìibertà delle industric, e per legge si pari-
ficarono i titoli dei metalli preziosi, che erano diversi nelle varie re-
gioni del Regno. Però contro questa legge vennero vivissimi reclami
degli orefici, perchò si diceva che per essa si rendevano facilissime
la frodi.

Il rimedio proposto da quegli orefici è stato quello di rondere per
legge obbligatorio il marchio, e ciò in conformità di quel che si fa
in altre nazioni. Ma egli non s'indurrà mai a presentare un disegno
di legge per sanzionare quest'obbligo. Però egli ha dato e darà tutte
quelle disposizioni che varranno a far evitare le frodi; ed in questo
intento si propone di riformare il regolamento della legge 1872, per
rendere più accessibile l'ufficio del marchio a coloro che vogliono ri-
corrervi e 'dare più estesi poteri ai saggiatori per far si che la buona
fede sia garantita. Di più non può fare, e per ció di più non vuole
promettere.
Placido ringrazia il Ministro delle risposte che gli ha date. Però

non ò del tutto soddisfatto, sebbene non creda ora di presentare al-
cuna mozione. Espone varie obbiezioni per dimostrare come gli espe-
dienti suggeriti dall'onorevole Ministro possano non riuscire a garan-
tire interamento la buona fede del pubblico. Il principio del marchio

facoltativo, che noi abbiamo copiato da altri paesi, ò in essi circon-

dato da molte cautele, che da noi non si riscontrano.

Prega il Ministro di studiare questo argomento complesso, e, senza
tornare a vieti provvedimenti, potrà trovarne degli altri che riusci-
ranno a garantir meglio la pubblica fede e la prosperità delle nostre
industrie.
Grimaldi, Ministro del Commercio, ha detto francamente quel che

intende e quel che promette di fare, e non può seguire il solito an-

dazzo di far promesse di studi, che non menano poi a nulla. La que-
stionc non è nuova, ed è stata liberamente e largamente dibattuta

dal Parlamento italiano; ed egli non crede dl dipartirsi dai principii
che informano la legge del 1882, che crede sostanzialmente buoni.

Placido fa brevi altre osservazioni per fatto personale.
Casati presenta la relazione per l'aggregazione del comune di Bru-

gherio al 2° mandamento di Monza.

Ferrari Ettore interroga il Ministro dell'interno sulla rimozione di

una lapido commemorativa a Garibaldi in Foligno, cretta per inizia-

tiva di un Comitato cittadino. La rappresentanza municipale accordò

il permesso d'inaugurare la lapide con un medaglione, sotto il que'e
si proponeva il detto Comitato di fare scolpire il testamento del grande
cittadino. Si chiese al sottoprefetto il permesso per l'inaugurazione di
quella lapide, che già era a posto, sebbene coperta con spranghe e

tavole.
Uno sconosciuto, un bel giorno, di sua iniziativa toglie quelle ta-

Tolo c scuopre la lapide, e sebbene il Comitato si fosse anrettato a

farla ricuoprire, pure l'autorità ordinò di rimuoverla di là, senza darne

precedente avviso a nessuno. Trova incsplicabile la condotta dell'au-

torità, opporò chiedo spiegazioni al riguardo.
Repretis, Presidente del Consiglio, nota che il fatto è un po'an-

tico, risalendo a circa un anno e mezzo fa. La lapide doveva essere

apposta in un pubblico edificio in Foligno, quello delle scuole muni-

cipali, e la si voleva accompagnaro col così detto testamento di Ga-

libaldi, che ora poi un manifesto alla Lega della Democrazia.

11 criterio da seguirsi in questa materia non ò assoluto : l'autorità

di pubblica sicurezza può vietare ogni afflssione, quando essa sia tale
da turbarc l'ordine pubblico od i rapporti internazionali. Ora l'auto-

rità politica non poteva consentire la incisione di parole che, sebbene
dettate dal generale Garibaldi col piu generosi e patriottici intendi-

menti, ofTondevano però le nostre leggi. Tuttavia l'autorità non fece

milla linchò quella lapide era coperta; ma, una volta, scoperta, fece

il suo dovere rimovendola.

Ferrari E. non consente coll'onorevole Presidente del Consiglio
C.ic il testamento del generale Garibaldi possa offendere le leggi dello

Stato, e protesta contro il procedere delle autorità di Foligno appro-
vato dal Presidente del Consiglio. Al veri nemici della patria ò am-

messo l'offendere Ic istituzioni e l'attentare all'integrità dclla patria ;
mentre..... (Mormorio.)
Presidente. Si spieghi meglio, onorevole Ferrari.
Ferrari E., si spiega col dire che il vero nemico delle nostre isti-

tuzioni, al quale egli maledice, è il Papato. (Oh! Oh! - Bene a sinistra.)
Presidente lo invita ad usare espressioni parlamentari.
Ferrari E. insiste nel protestare contro l'alleanza del Governo

coi nentici della patria.
Depretis, Presidente del Consiglio, nota che nel fatto di Foligna

non si ò fatto che eseguire, come sempre, la legge, e' sfida l'oratore
a citare un atto solo del Governo che giustifichi l'accusa di tolleranze
od accordi coi nemici della patria. (Bene!)
Ferrari E. si riserva di dare al Presidente del Consiglio la dimo.

strazione alla quale l'lia invitato.

Capponi, avendo presentato già da due mesi la sua interrogazione,
ha avuto ora modo di avere le notizie che con essa intendeva di ot.

tenero da Governo, ritira quindi la sua interrogazione.
Garelli svolge la sua interrogazione sugli intendimenti del Governo

a riguardo dei danneggiati dall'incendio seguito nel 20 maggio 1883
nella borgata di Prea, frazione di Roccaforte (Mondovi).
Espone la gravità dei danni prodotti da quell'incendio e la insuffi-

cienza dei soccorsi della carità cittadina. Si sperava che il Governo

volesse concorrere alla ricostruzione dei casolari incendiati, ma finora
si ò attesa invano.

Depretis, Ministro dell'Interno, deplora che le condizioni del bi•

lancio ed il ritardo nelle informazioni abbiano impedito al Governo

di sovvenire prima d'ora i danneggiati di Prea; ma dichiara che ha

disposto a quello scopo 1200 lire.
Garelli considera questo soccorso tardo ed inadeguato a quel di-

sastro, e biasima il contegno tenuto dal profetto di Cuneo in quella
occasione.

Depretis, Ministro dell'lnterno, fa notare che quel prefetto, sempre
zelante, fu lungamente ammalato.

Orsini svolge la sua interpellanza al Presidente del Consiglio sulle
condizioni politiche ed economiche di Roma in relazione all'Esposi-
zione universale.

Non evocherà lo memorie del passato; ma richiamerà all'attenzione
del Governo e dolla Camera le condizioni politiche ed economiche

della capitale; condizioni alle quali ò convinto che recherebbe note-

vole vantaggio una Esposizione mondiale.

Dal 1870, insieme ai benefizi della libertà, derivò ai romani il peso
di tasse por lo indietro sconosciute; l'amministrazione comunale cadde
in mano di persone che non hanno il senso della futura grandezza
di Roma ; le industrie, la edilizia specialmente, sono in mano di non

romani, e le locali cmigrarono; il lavoro troppo sviluppato negli sta-
bilimenti penali ha danneggiato gli operai liberi.
Ciò non valse tuttavia a scuotere il patriottismo dei romani, nei

quali le istituzioni troyano i piirfedeli e validi custodi. Ma le condi-

zioni economiche di una gran parte della popolazione romana, in gran
parte tormentata dall'usura e dal bagarinaggio, hanno bisogno di un
immediato ristoro. Il quale forse essa troverebbe nell'affermatione per
parte del Governo di una Esposizione mondiale.

E nell'ordine politico non v'ha maggiore bisogno di rinvigorire la

energia e la fede dei romani ? Or bene, crede che il tornaconto strap-
perà i migliori elementi al partito clericale.

Fu detto che Roma è una tomba ed un altarc. Sì, à la tomba del

potere temporale e l'altare dell'unità d'Italia. Ma bisogna rispettare la
tomba, c consacrare l'altare coi beneficii del progresso.
L'Italia ha una missione di civiltà, e l'Esposizione mondiale ne sa-

robbe la miglior garanzia per l'Europa. Lo svolgimento delle forze

economiche del paese sarà anche il miglior mezzo per combattero le

utopie socialistiche.

Ricorda le deliberazioni del Consiglio comunale di Roma in favori

di una Mostra mondiale; deliberazioni alle quali la Giunta non si cur,
di dare esecuzione. Spera che non sia esatto the il Governo inct
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raggi gl'indugi che il Municipio romano ponc nell'esecuzione delle
c>nvenzioni per 10 sviluppo edilizio della capitale. Il GÎ>vir~no non

può rimancre estraneo all'indirizzo del comune di Roina.
Esprime la propria riconoscenza ai Ministeri Cairoli c Depretis che

hanno aiutato il Comitato per l'Esposizionc mondiale, c spera che il
Governo non vorrà ritrarsi, ora che l'idea di una Esposizione uni-
versale ha fatto tanta strada, e che il Comitato può, nonostante i di-
sastri subiti dal paese in questi anni, e l'Esposizione nazionale di
Torino, presentare 5 milioni di sottoscrizioni.
Depretis, Presidente del Consiglio. Comprese quelle dei Corpi

morali non consentite dalla legge.
Orsini. So la legge consente che i comuni e le provincie spen-

dano per festo o passeggiate, si può bene approvare che essi desti-
nino qualche somma ad un'opera economica che sarà fonto di pro-
sperità. (Benissimo !)
Do spiegazioni sulla sposa presuntiva per la Esposiziono, deducen-

done che essa non portcrebbe allo Stato che un carico di dodici mi-
lioni. Tale spesa dunque non può costituire una difficoltà, come non

possono costituirla il timore di un agglomeramento eccessivo di per-
sone, nò quello che i sovrani osteri non vengano a Roma. Invoca
dal Governo questa prova di coraggio e d'indipendenza e di piena
fede nell'avvenire d'Italia. (Bonissimo!)
Depretis, Presidente del Consiglio, crede che il concotto dell'ono-

revole Orsini, il quale deriva ogni beneflzio dall'Esposizione mondiale,
sia soverchiamente esagerato. Conviene con lui nell'apprezzare le ec-

cellenti qualità della popolazione romana, ma gli fa notare che Roma
non può lagnarsi del Governo, perchò soltanto col diventare capitale
una città risente un notevolissimo beneficio. E per giunta non pochi
vantaggi il Parlamento ha decretati per la capitale, la quale sarà in-
teramente trasformata quando sia compiuto il lungo Tevere, e sia
data piena esecuzione alla legge per il concorso del Governo nelle

opere edilizie.

Egli non può mutare il concetto espresso pochi mesi innanzi in
relazione alPEsposizione mondiale, molto più che considera cattiva
politica quella di alimentare illusioni con affermazioni platoniche.
(Bene!) Se si dovrà fare in Italia una Esposizione universale, non
potrà farsi che a Roma, ma egli, come non lo ha mai fatto per lo

innanzi, non può nemmeno ora incoraggiare i fautori di un'Esposi-
zione in Roma senza sapere quando sia possibile farla e con quali
mezzi.

Fa notare che le speso dei comuni per feste rappresentano una
somma molto lieve nei bilanci dei comuni aggravati da carichi che
sovra di essi ha riversato lo Stato, e che il concorso per l'Esposi-
zione non e una spesa alla quale possano essero autorizzati i comuni.
Orsini domanda qual mai forza superiore abbia fatto recedere dal-

l'idea di una Esposizione mondiale le più elette persone che ad essa

hanno dato la loro approvazione; giacchè lo stesso Ministro del Com-
mercio, che ora si dimostra contrario, è nientemeno che vicepresi-
doute del Comitato centrale. (Si ride) Ed anche il Presidente del Con-

siglio...
Deþrettä, Picsidente del Consiglio. Non sono mai stato favo-

revole.

Orsini. Scusi, Ella si dimostró tale nci colloquii avuti con me.

Depretis, Presidente del Consiglio. No, no.
Presidente. La prego, onorovole Orsini, di non recare qui conver.

sazioni private.
Orsini 11 Comitato aveva l'appoggio di due o tre Ministeri, ed ora

l'opera sua non dev'essere sconfessata.

Presenta la seguente risoluzione :
« La Camera, convinta della utilità politica ed economica di una

Esposizione mondiale da tenersi in Roma negli anni 1889-1890, in-

vita il Governo a presentare un apposito disegno di legge al riaprirsi
della prossima Sessione parlamentara, o a sospendere flno a discus-

sione finita del suddetto progetto di legge, ogni trattativa per altre

Esposizioni, qualunque sia il loro caratto:: La Camera invita pari-
mente il Governo a partecipare agli Stati estori la prosonto delibera-
zione, e passa all'ordine del giorno. »

Depretis, Presidente del Consiglio, propone che questa risolu-
zione sia discussa quando sarà esaurita la discussione dei bilanei.
Orsini acconsente.
MaiB dichiara che non svolgerà la sua interpellanza, perchð é sod-

disfatto della soluzione avuta dai fatti che la provocarono. Quindi la
ritira, pure constatando che i funzionari di pubblica sicurezza proce,
dono talvolta con troppa Icggerezza.
Depretis, Presidente del Consiglio, ringrazia l'onorevole MafH di

aver ritirata la sua interpellanza, ma nega the le autorità abblano

proceduto con leggerezza.
MafB insiste nel ritenero che il questore di Milano, abbia proce-

duto con leggerezza.
Presidente dichiara esaurita l'interpellanza.
Dotto svolge la sua interpellanza al Ministro dell'Interno circa la

revocazione del decreto della Deputazione proviriciale di Pesaro e
Urbino con cui stanziava la somma di lire 500 per prolungare 11

muraglione del flume Conca.

Espone che il villaggio di Mercatino è sempre nainacciato dallo
inondazioni del suddetto flume Conca, e che un muraglione stato

appositamente ediflcato a difendere tutto l'abitato del comune.
Domanda di sapere per quali ragioni la I)eputazione provinciale

di Pcsaro abbia revocato lo stanziamento di una sommá, fatto ip.
punto allo scopo di prolungare il muraglione in parola.
Depretis, Presidente del Consi0,iio, rispondo che la Deputazione

provinciale dovò revocare lo stanziamento del sussidio in seguito:a
parere di una sezione del Consiglio di Stato che non ÁÑvisò 1

muraglione un'opera di pubblico interesse. In ogni modo, gli inte-
ressati possono ricorrero in appello al Consiglio di Stalo in sezioni

riunite. E se il parero sarà favorevole, egli non avrà nulla in cons
trario.
Dotto ringrazia l'on. Ministro.
Presidente comunica il risultato della votazione sul bilancio tief

Lavori Pubblici:
Votanti

. . .
. . .

.
. 251

Favorevoli . . . . . 208
Contrarl . . . . . . 43

Comunica un'interpellanza dell'onorevolo Ferrari Ettore sullo stesso
argomento dell'interrogazione oggi svolta.
Depretis, Presidente del Consiglio, 11trà domani se e quendo in-

tenda di rispondere.
La seduta & lovata a ore 6 15.

Ordine del giorno della seduta di domani
per le ore due pomeridiane.

1. Svolgimento di una interpellanza del deputato Gagliardo ai Mi-
nistri dei Lavori Pubblici e di Ágricoltura e Cominercio.
2. Provvedimenti relativi alla giurisdizione colisolare italiana in

Tunisi. (177) (Urgenda).
3. Stato di previsione della spesa del Ministero della PubblicaTetru.

zione por l'esercizio 1884-85. (141).
4. Disposizioni intese a promuovere irimboschimenti. (35) (Urgenza}
5. Stato degli impiegati civili. (68) (Urgenza)
6. Provvedimenti relativi alla Cassa militare. (23)
7. Pagamento degli stipendi e sussidi, nomina e licenziamento del

maestri elementari. (83) (Urgenza)
8. Modificazioni delle leggi sul credito fondiario. (108). (grgenza}.
9. Modiflcazioni ed aggiunte al titolo VI della legge 20 marzo 1865,

n. 2298, allegato F, sulle opero pubbliche. ($1) (Úrgenza)
10. Riforma della legge sulla Icva marittima in relazione al testo

uniÑ delle leggi sul reclutamento del Regio esercito. (46)
11. Riconoscimento giuridico delle Società di mutuo soccorso. (127)

(Urgenza)
12. Abolizione delle decime e di altre prestazioni fondiaric. (86) (Ur-genza)
13. Responsabilità dei padroni e imprenditori per grinfortuni degli

operai sul lavoro. (73) (Urgenza)
14. Convenzione fra il Governo e i municipi di Genova e Oneglia.

(18 A) (Urgenza).
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DI.A.RIO ES'TERO

I fogli inglesi contingano ad esserejleni di. particolari
circa la lotta che ferve tra il partito ministeriale e la op-
-posizione.

La sera del 18, mentre la Cýera dei àomuni seguitava
la discussione della riforma elettorale, sir Stafford Northcote
ha indirettamente confermata la voce secondo cui íl partito
conservatore sarebbe deciso di:far cadere la riforma elet-
torale alla Camera dei lordi onde provocare un prossimo
scioglimento.

4,egli si ferm qui. Uno dei suoi amici, il signor Bodrick,
avendo presentato un emendamento per escludere l'Irlanda
dai benefizi della riforma, sir Stafford Northcote caldamente
lo appoggiò.
Il quale falto, a parere dell'Indépendance Belge, è niolto

significatim perchè esso dimostra che i conservatori non
Aono disposti a troppi sagrifizi per propiziarsi il signor
Parnell ed i colleghi di lui, mentrechè invece il gabinetto
si comporta tutt'altrimenti, ed anche in questi ultimi giorni
ha fátto, verso l'Irlanda, un passo importante.
Così è che in un meeting tenutosi a Dublino, il signor

Trevelyan, segretario di Stato per l'Irlanda, annunzió per
n'epoca prossima la presentazione di una misura che i

parnellisti da lungo tempo reclamano affine che sieno con-
siderevolmente sviluppate le clausole del land act del 1881
le quali hanno per oggetto di facilitare ai fittavoli il ri-
scatto delle terre da essi coltivate.
Concessione questa che, secondo l'avviso del citato gior-

male,. non può a meno di rannodare attorno al gabinetto
Gladstone il maggior numero degli irlandesi, i quali in questi
ultiini tempi lo hanno abbandonato.

Oltrediché, il medesimo provvedimento servirà anche a

flisarmare taluni consei·vatori della Camera Alta sui quali
lord Salisbury conta perchè sia eventualmente respinta la
riforma elettorale.

4 Infatti, osserva l'Indépendance, se i fittavoli irlandesi
vivamente desiderano di diventare proprietari delle terre

delle quali sono ora semplici locatari, la più parte dei

grandi proprietari non chiedono di meglio che di venire

espropriati, e quelli fra loro che hanno seggio nella Camera
Alta potranno benissimo esitare prima di concorrere a ro-
vesciare un governo che si dispone a sbarazzarli delle loro
proprietà in Irlanda.

< In qualunque modo si può dire che conducendosi così,
il gabinetto ha riguadagnato un poco di quel terreno che

aveva perduto in questi ultimi tempi, e che, viceverfa, la
opposizione che lo aveva guadagnato, lo ha riperduto. >

Nel frattempo, aggiunge l'lndépendance Belge,.sembra che
anche ziell'opinione pubblica si venga rivelando un certo

ritorno favorevole al gabinetto Gladstone.
Coël gli elettori di Bradford hanno votato sabato una

risoluziope per disapprovare vivamente il contegno antimi.

I i iiinimiins ..immilin-ingsigning

nisteriale, assunto dal þeputato ' Forster nella discussione
$ÍailozióilËdi r($)ra d sÌr Hicks Beach
E l'Associazione liberale di.Manchester ha adottato una

risoluzione per apprövare la politica del signor Gladstone
nel Sudan.

Il signor Windthorst ha sviluppato alla Cainerá dei de·

putati di Prussia la sua proposta per invitare il jgèrno
a presentäre un progetto di revisione organica¾ella legisla-
zione politico-religiosa.
Il deputato di Meppen ed il suo collega barone di

Schorlemer-Alst si è diffuso sulle lamentevoli condizioni
dei cattolici, si è lanciato vivacemente contro il liberalismo
e contro i framassoni, e si è industriato di dimostrare che
la Camera dei deputati col suo ordine del giorno del 25

aprile 1883 ha assunto l'impegno di procedere ad una re-

visione organica delle leggi di maggio.
Gli rispose a nome del Governo il signor Gossler, mini-

stro dei culti.

Egli convenne esservi delle riforme da introdurre nella

legislazione politico-religiosa, ma disse di non credere che

ne sia giunto il tempo.
Le concessioni fatte l'anno scorso al clero cattolico im-

pegnavano la Curia romana. a fare altre concessioni. Ove

queste concessioni non avvengano, il governo da parte
sua non farà un passo avanti.

Faso espresse già questa determinazione nella sua nota

de.i 5 maggio 1883 alla Santa Sede, e la mantiene.
A proposito di questa questione, disse il ministro, si è

in un circolo vizioso. I cattolici ed il governo chiedono
delie concessioni, ma nessuna delle due parti vuol comin-
ciare a farne. Il governo non prenderà l'iniziativa, ma sarà
felice di veder giungere il giorno in cui, d'accordo col si-

gnor Windthorst, gli sarà possibile di chiedere la revisione
delle leggi di maggio.
Un tale linguaggio del governo fu vivamente approvato

da ogni lato della Camera, meno che dal centro. I signori
Eynern e Richter fecero dichiarazioni in questo senso,

Il conte Limburg-Sturum, a nome dei conservatori, cre-
dette di esprimere il sentimento della Camera, deponendo
un ordine del giorno con cui, dopo di avere invitato il

governo a presentare un progetto di revisione non appena
la stato dei negoziati colla Curia romana lo permetterà,
non essendone questo il momento, la Camera dichiarava
di passare all'ordine del giorno.
Ma la Camera non credette di restringere la libertà di

azione del governo, e respinse l'ordine del giorno del conte
Limburg-Sturum a grande maggioranza, alla quale si sono
associati anche i deputati del centro.

_

La proposta del signor Windthorst fu poi respinta con

168 voti contro 116. La approvarono, oltrë' al centro, i
polacchi e sette soli conservatori.

Dice l'1ndépendance .Belge che 19nghilterra sembra effet-
tivamente disposta a far la concorrenza alla Germania per
il Possesso del territorio d'Angra Pequena sulla costa oc•
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cidentale dell'Africa del sud. Rispondendo ad una deputa-
zione di commercianti presentatasi per avere delle spiega-
zioni su questa faccenda, lord Derby, ministro per le co-

lonie, ha dichiarato che il governo tedesco ha fatto delle

pratiche presso il governo inglese per sapere se l'Inghil-
terra aveva delle pretese da far valere sul territorio in
questione, e, nel caso contrario, se essa vedrebbe di mal
occhio l'occupazione di Angra Pequena da parte della Ger-
mania. < Nulla di più amichevole e di più leale, aggiunse
lord Derby. In seguito a quella domanda abbiamo tosto

telegrafato al governo del Capo per domandargli se era
disposto di prendere la responsabilità di governare Angra
Pequena e di concorrere alle spese d'amministrazione. »

Le cose sono a questo punto, cioè a dire che l'Inghil-
terra permettera alla Germania di stabilirsi ad Angra Pe-

quena, se la sua colonia africana giudica quel territorio
senza alcun valore per essa.

II Daily News, sulla fede di informazioni pervenutegli
da residenti europei a Tananariva, annunzia che il go-
verno malgascio sarebbe pronto a pagare alla Francia una
indennità più forte di quella che gli fu richiesta, a patto
che la Francia rinunzi a qualunque domanda di cessione
territoriale. Secondo talune notizie, la somma offerta dal

governo malgascio giungerebbe ad un milione di lire

sterline.

TELEGRA.1VIMI ,
(AGENZIA STEFANI)

COSTANTINOPOLI, 21. - Si assicura che lord Duflerin, in risposta
alla Porta che chiedeva l'allargamento del programma della Conferenza,
le abbia comunicato un telegramma di lord Granville dichiarante che
il programma sara ristretto alla questione finanziaria, La riunione
della conferenza si considera generalmente dubbia.
blahmud Damat, esiliato insieme a Midhat pascih, à morto di tifo

a Taif.

CAIRO, 21. - Il ministro dell'interno ordinò che le corrispondenze
fra i diversi ministeri sieno scritte in francese o in arabo, e non in
inglese.
Il telegrafo fra Dongola e Debbeh fu ristabilito.

SUAKIM, 21. - Temendosi un attacco, marinai inglesi vengono
posti ogni notte sulle terrazzo delle case.

PARIGI, 21. - Fournier viene in Francia portando seco la conven-
zione conchiusa colla China.

Lespès si reca a Pechino.

Dicesi che gli artisti francesi, per rispondere al voto della Camera

di Washington, intendano domandare una modificazione al regola-
mento del ßalon, per ciò che riguarda l'ammissione degli artisti ame-
Y1CARI.

PARIGI, 2i. - La Libertd annunzia che il principe Vittorio si reca
in Inghilterra a far visita all'imperatrice Eugenia.
MADRID, 21. - Camera. - Toreno fu eletto presidente.
LONDRA, 21. - La Pall Mall Gazette dice: « Una spedizione sarà

inviata a Khartum in principio d'autunno. Essa si comporrà di almeno
10,000 uomini. Nulla fu deciso riguardo alla via da prendersi, ma si

iltiene che la spedizione sarå comandata probabilmente daWolseley e
sbarcherà a Suakim, dirigendosi verso Berber. La costruzione di una
ferrovia militare attraverso il deserto è ritenuta indispensabile. »
NAPOLI, 21. - Processo Misdea. - L'interrogatorio dei testimoni

occupó oggi l'intera seduta e ne occuperà parecchie altre. Restano da
mterrogarsi 40 testimoni.

BERLINO, 21. - La Norddeutsche Allgemeine Zeitung smentisco la

notizia recata dalla Germania, che 11 papa abbia dichiarato a Schloc-

zer che la chiesa potrebbe acconsentire alla dimissione di Ledochowski,
soltanto se il governo prussiano accordasse la revisione della legge
sull'istruzione del clero.
Secondo altro notizie da Roma, l'atteggiamonto del Vaticano si sa-

rebbe rafl'reddato, perchè i gesuiti hanno insinuato nell'anirgo d.el Papa
che la stampa germanica considerava la nomina di Ledochowski a'so-
gretario della Commissione dei memoriali come uno scacco subito dal

Papa stesso. La Norddeutsche dice che anzi la maggior parte dolla
stampa si è burlata della deferenza, del governo prussiano, e phe in
nessun caso le sconvenienze della stampa avrebbero potuto esercitare
influenza su considerazioni positive. Se il governo prussiand non avesse
preso a cuore le esigenze spirituali dei sudditi cattolici, tutte le Cure
che hanno potuto avere un prete ne sarebbero ancora adesso prive.

BOLLETTINO METEORICO

DELL' UFFICIO CENTRALE DI METEOlt0LOGIA

Roma; 21 maggio.

Stato Stato TEMPI RATU¤
STaziom del cielo del mare

7 aut. 7 ant- Massima Minima

l
Belluno . . . . . . . sereno - 25,2 10,4
Domodossola. . sereno - 17,3 0,9
Milano. . . . . . . . sereno .

- 25,4 14,8
Verona . . . . . . . sereno - 25,4 16,4
Venezia. . . . . . . sereno calmo 22,4 17,1
Torino . . . . . . . sereno - 19,6 13,4
Alessandria. . . . . sereno - 24,2 14,3
Parma . . . . . . . sereno - 24,4 15,4
Modena . . . . . . . sereno - 25,1 16,0
Genova . . . . . . .

sereno agitato 20,7 19,5
Forli . . . . . . . . sereno - 24,1 1,3,0
Pesaro. . . . . . . .

sereno calmo 21,8 13,1
Porto Maurizio . . . sereno calmo 23,0 18,6
Firenze . . . . . . . i sereno - 27,0 15,0
Urbino . . . . . . . sereno - 23,0 14,6
Ancona . . . . . . . sereno calmo 23,1 15,9
Livorno. . . . . . . sereno calmo 27,0 16,5
Perugia . . . . . . . sereno - À7,2 É,8
Camerino. . . . . . sereno - 21,4 13,0
Portoferrafo . . . . sereno calmo 26,0 15,5
Chieti. . . . . . . . screno - 22,6 11,9
Aquila. . . . . . . . sereno - 26,0 11,0 -

Roma . . . . . . . . sereno - 27,5 15,0
Agnone . . . . . . . sereno - 25,7 12,9
Foggia . . . . . . . serono - 27,4 14,G
Bari . . . . . . . . . soreno calm0 22,0 14,0
Napoli . . . . . . . sereno calmo 25,9 10,6
Portotorres. . . . . sereno calmo - --

Potenza. . . . . . . sereno - 25,4 12,0
Lecce . . . . . . . . sereno - 26,2 14,6
Cosenza . . . . . .

sereno - 26,2 12,0
Cagliari. . . . . . . sereno mosso 25,0 16,0
Tiriolo . . . . . . .

sereno - 24,9 12,0
Reggio Calabria . .

sereno agitato 23,8 17,2
Palermo. . . . . . . sereno calmo 27,5 14,8
Catania . . . . . . . 114 coperto legg. mosso 24,0 14,6
Caltanissetta . . . .

sereno - 21,6 11,9
Porto Empedocle. , sereno legg. mosso 24,3 17,2
Siracusa. . . . . . . 314 coperto calmo 19,6 17,2
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TELEGRAlOJA NETEORlCO REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
deB'UfBelo eentrale di meteorologia 20 MAGGIO 1884.

Altezza della stazione = m. 49,65.

Roma, 21 maggio 1884. 7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Alte pressioni (773) sulla Francia. Barometro ridotto
Ilepressione (751) sull'Algeria occidentale. a oe al mare . . 763,5 762,9 762,4 763,4

Termometro
. . . 17,6 26,6 26,4 22,0

Alpi (767). Sardegna 762. Umidith relativa
.

59 30 31 45
Umidità assoluta . 8,90 7,G6 7,93 8,86

Teri qualche temporale in Piemonte. Vento
. . . . . . .

N NW W calmo
.

Velocità in Km.
. 5,0 1,5 18.5 0,0Stamani sereno con dominio di venti del 1° quadrante Cielo. . . . . . .
.

sereno pochi pochi seminnvo-

Probabilitã: dominio dei venti del 26 quadrante con tempo 1 da E da SE
bello specialmente al nord• OSSERVAZIONI DIVERSE

-MMMkXMP- Termometro: Mass. C. = 27,5 - R. = 22,00 | Min. C.= 13,1 - R. = 10 48.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMËRCIO Ill 110MA del di 21 maggio 1884
PREEE FATTI

GODIMENTO '; & CO) ÉSnii CON' ANTI TERIHNEV A L 0 Rl
N

Versato A $ Apertura Chiusura Apertura Chiusura

Rendita italiana 5 0(0 . . . . . . . . . i' luglio 1884 - - - -- - - - - -

Detta detta 5 010 . . . . . . . . . i' gennaio 1884 - - - - 96 90 - 96 90 96 85 -
Detta detta 3 010 . . . . . . . . ,

l' aprile 1884 - - - - - - - - -

Certificati sul Tesoro - Emiss. 1860-64 > - - 96 50 - - - - - -

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . > - - 95 60 - - - - - -

Detto Rothschild
. . . . . . . . . . .

i' dicemb. 1883 - - 98 10 - - - - - -

O gaziolii Beni Ecclesiastici 5 010 . i' aprile 1884 - - - - - - - - -

Obbl azioni Municipio di Roma . . .
I' gennaio 1883 500 500 - - - - - - -

Ob zioni Città di Roma 4 010 (oro) I' aprile 1884 - 500 460 50 - - - - - -

Regla Cointeress. de'Tabacchi > 500 500 - - - - - - -

Obbligaziom dette 6 BIO . . . . . . . . > 500 - - - - - - - -

Rendita austriaca. . . . . . . .. . . .
> - - - - - - - - -

Banca Nazionale italiana. . . . . . . .
i' gennaio 1884 1000 750 - - •- - - - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . .
> 1000 1000 1020 > - - - - - -

ßànca Generale . . . . . . . . . . . . . > 500 260 - - - - - 587 25 -
Bocieth Gelleraledi Credito Mobil. Ital. > 500 400 - - - - - - -

Obb. Societh Immobiliare . . . . . . .
i• aprile 1884 500 500 495 a - -- - - - -

anco ;di Roma . . . . . . . . . . . . .
i' gennaio 1884 500 250 - - - - - 590 50 -

Banca Tiberina . . .
. . . . . . . . . .

> 250 125 - - - - - - -

Banca di Milano . . . . . . . . . . . . > 500 250 - - - - - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito l' aprilo 1884 500 500 469 a - - - - - -

Pondiaria Incendi (oro) . . . . . . . .
i' gennaio 1883 500 100 - - - - - - -

Id. Vitä (oro). . . . . . . . . . .
> 250 125 - - - - - - -

Societh Acdua Pia antica Marcia.
. . i' aprile 1884 500 500 908 > - - - - - -

Obbligaziontdetta. . . . . . . . . . . . > 500 500 - - - - - - -

Societh ital. per condotte d'acqua (oro) > 500 250 - - - - - 589 50 -
Anglo-Romana per l'illuminaz, a gas. I'luglio 1883 500 500 - - - - - 1378 -

Compagnia Fondiaria Italiana. . . . . > 150 150 - - - - - - -

Feí•rovie complenientari . . . . · · · · > 250 125 - - - - - - -

Ferrovie Romano . . . . . . . . . . . . i' ottobre 1865 500 500 - - - - - - -

Telefoni od á'pplicazioni elettriche . . - 100 100 - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . i' gennaio 1884 500 500 - - - - -, - -

Obbligazioni dette . . . . . . . · · · · - 500 590 - - - - •-- - -

Buoni Meridlõnali 6 010 (oro) - · · · · - 500 500 - - - - - - -

Obb. Alta Italia Ferrovia Pontebba. . - 500 500 - - - - - - ..··

Comp. R. Ferr. Sarde az. di preferenza - 500 500 - - - - - - ··-

Obbl. Ferr. Sarde nuova emiss. 6 010 . - 50û 500 - - - - - - -

AzioniStr.Ferr.Palermo-Marsala-Tra-
pani l' e 2' emissione . . . . . . . . - 500 500 - - - - -

. - -

Aiioni Immobiliari . . . . . . . . . . . i' gennaio 1884 500 256 - - - - - 586 50 -
Società dei Molini e Magazz. Generali > 250 250 406 a - - - - - -

Sconto C A MB I Pazzza Parst PREZZI pggggg.ggggg:
MEDI FA'I £I NOMINALI

nana vt 4 ngn It• gonnnin imiiM 80(, 96 As MR7 42.M 9û finn envr
Banca Generale 589 50, 589, 588, 587, 586 50, 586 2Š Ane gorr.8 0¡O Francia . . . . . 90 g. - - 99 05 Banco di Roma 590 50 fino corr.

Parigi . . . . . . chèques - - - Societh Italiana por condotte d'acqua 539 50 fine corr.
2 ½ 0[0 Londra. . . . . .

90 g. - - 25 © Anglo-Romana per l'illuminazione a gas1378 fine corr.CAèques - - - Azioni immobihari 586, 586 50, 587 fine corrVienna e Trieste 90 g. - - -

Germanin . . . .
90 g. - - - Media dei corsi del Consolidite it.1tann a contanto nello várid Bo

dal magnn un1 90 vnnggin (MA•
Sconto di Banca 4 ½ 010 - Interessi sulle anticipazioni 5 Dio. Consolidato 6 lire sò 280.

Condolidato 5 senza la cedoladl säm. in oorso lfy 94 116.
Consolidato 8 (nomitiale) lire 62 175.

Il ßindaco: A. Plant. Coméolidato ß (id.) senza cedola lire 60 882.
V. .Taocant,ip sidsges, ij
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Regia Prefettura della Provincia di Novara

AVVISO D'ASTA DEPINITIVA per l'appalto del servizio di
fornflura alle carceri giudiziariq della provincia di Novara.
In seguito alla diminuzione di un ventesimo fatta nel termine utile sul

prezzo di provvisoria aggiudicazione dell'appalto del serÝizio di fornitura alle
cai'ceri giudiziarie di questa provincia, si addiverrà, ad un'ora pomeridiana
di sabato 14 giugno prossimo venturo, in una sala di questa Prefettura, avanti
11 signor prefetto, col nietodo dell'estinzione di candela vergine, nelle forme
proscritte dal regolamento approvato col R. decreto 4 settembre 1870, n. 5852,
all'asta pel definitivo deliberamento del detto appalto a quegli che risulterà
il miglior offerente in diminuzione del prezzo di lire 0 6593 per ognuna delle
giðrnate di presenza utili ai termini dell'art. 3 dei capitöll d'oneri.
L'appalto sarà regolato dal capitoli d'oneri in data 15 luglio 1871, edi-

zibile 1879, limitatamente alle disposizioni :
a) Della parte l' con le modificazioni accennage nelle condizioni speciali

qui sotto indicate;
b) Della parte 2', titolo I, tavole A, D, G, L, 0, P, 0, R, parte l' ed

anche la parie 2' delle tavole Oe R, con le modificazioni apportate dal ro
golamento approvato con R. decreto 27 luglio 1873, n. 1511 (Serie 2').
L'appalto-avrà principio al i' gännaio 1885 e terminerà il 31 dicembre 1889.

6. L'art. 7 del capitolato è modificato come appresso:
Qualora per nuovi ordinamenti legislativi il bilancio dello Stato fosse eso-

nerato dalla spesa di mantenimento dei detenuti di tutti gli stabilimenti car-
cerari o di alcune categorie di essi, l'appaltatore dovra continuare sino al
termine del suo contratto a fare tutte le somministrazioni A cui è obbligatg.
Potra perà l'Amministrazione sciogliere il contratto anche prima della sca?
denza, facendone alla impresa notificazione preventiva di sei mesi. Tale ces•
sazione non dà diritto all'appaltatore a compenso alcuno.

7. Il 3° alinea dell'art. 61 del capitolato è modificato come s ne: - Di'og.
getti di tela ad uso delle persono m ragione della meth in del numár
suddetto, eeeetto per le camicie a provvedersi in ragione del triplo, salva la,
eccezione stabilita dall'art. 181 dei capitoli (Vedi parte H,. titolo I), vale 4
dire che non si computano per la media su cut deve ragguagliarsi la prov-
vista del vestiario i detenuti che indossano abiti propri, ove giungano ad un
quinto della.intiera popolazione détenuta.
8. Nel caso di sostituzione, per ordine Ministeriale, dell'illuminazione a olio

o petrolio con quella del gas, le spese d'impianto saranno a carico dell'Am-
ministrazione, e si terrà conto della differenza in più od in meno tra l'olio
ed il gas che lo sostituisee; lo stesso si farà in caso di adottamento di un
sistema generale di caloriferi e ventilatori.

2876Novara, iô maggio 1884.
Il Segretario: M. BONINO.

(2' pubblicazione) 2693 (2' pubblicazione)
SVINCOLO DI CAUZIONE. ESTítATTO

Il numero complessivo delle giornate di presenza che durante l'appalto
danno diritto alla diaria, ai termini dell'art. 3 dei capitoli d'oneri, è indicato
in modo meramente .approssimativo nella cifra di 608000.
I prezzi speciali fissati a titolo di compenso per le forniture ed i servizi di

cui negli Artleoli 69, 187, 189, 195 e 197 dei capitoli, non che quello di cui
nella prima delle condizioni speciali qui sotto ríportate, non sono soggetti a
ribasso.
Gli aspiranti all'asta per essere ammessi a far partito dovranno presentare

un certificato comprovante il fatto deposito nella Tesoreria provinciale di
Novara, della somma di lire settemila in contanti od in biglietti di Banca a-
Venti corso legale.
Quest(† deposito verrà restituito dopo l'incanto ai concorrenti non rimasti

aggiudicatari.
Ñon si accettano offerte per persona da dichiarare.

Gli Stabilimenti carcerari incaricati della fornitura degli oggetti di corredo
descritti nella tavola A dei capitoli sono quelli scritti a penna nella tavola
stessa nella colonna 7. Tanto i capitoli d'oneri, quanto i campionari trovansi
visibili presso questo ufficio di Prefettura.

11 deliberatario definitivo dovrà, entro otto giorni dalla data dell'asta, sti-

pulare coll'Amministrazione regolare contratto, e vincolare a garanzia delle
obbligazioni assante verso lo Stato una rendita annua del Debito Pubblico

italiano per la somma di lire settecento, od un capitale in contanti o in bi-
glietti di Banca, aventi corso legale, corrispondente alla rendita stessa va-

lutata al corso di Borsa.

11 deliberatario ommettendo di presentare nel termine preindicato alla sti-

pulazione del contratto, perderà il deposito della somma di lire settemila, il
quale cederà ipso iure a benefizio dell'Amministrazione.

Le spese tutte di pubblicazione, d'asta, contratto, copie, registro e bollo,
e qualunque altra relativa all'appalto, sono a carico del deliberatario, che

Si diffida chiunque creda di avervi
interesse a produrre enti•o sei mesi al
R. Tribunale civile e correzionale di
Venezia le credute eccezioni sulla do-
manda di svincolo della cauzione pre-
stata per l'esercizio del notariato dal
signor Venturini dott. Francesco del
fu Giuseppe, residente in Chioggia,
morto nel giorno 14 gennaio 1882.

(P pubblicazione)
BANDO PER VENDITA GIUDIZIALE.
Si fa noto che avanti la- seconda se-

zione del Tribunale civile di Rom9

Matteo di Gioia, notaio di Tegiang,
aon ricorso del di 8 aph'ile 1884, avan-
zato alla Camera.del coñeiglio del Trl•
bunale civile di Sala

. Conailina, ha
chiesto lo svincolo .del bqrderò di ren-
dita iscritta sul Debito Pubblico, sotto
il num. 68591, 251581, a 10 febbraio
1863, vincolata - per caliziotié nötarilé
al defunto genitore Nicola di Gioia, por
dililli.acquistati giusta l'istromento 7
gennaio 1882.

Sala Consilina, 8 niaggio 1884.
2686 GIUSEPPa MyszacAPo proc.

nel giorno 20 giugno 1884 avrà luogo AVVISO.
l'incanto del seguente stabile, posto (26 pubblicazi ne)
isetancoamdenecdo i I iore Se 1 rÎcc Il cancelliere del Tribunale civile di
e Giuseppe Dicave, in danno di Pel- Catanzaro,

legUr o Pdop no fu raa adio,posta in
Che il signor ntend te delle finanze

Roma, via della Reginella, num. 7, di
di Catanzaro, m se della sentenza

uanetrXI dni eo i fod a
di que itfa C rthea 1 pe olo v c I

Curoli, confinante la detta via, ospe
della cauzione di lire òttantacinque dL

dale Sancta Sanctorum, proprieth Car-
rendita a partenente al già notalo A-

delli e Volpi. c di N
si, che era residente in

L'incanto sl aprirà sul rezzo offerto E che l
di lire 1631 25, corrispon$ente a trenta

e opposizioni allo svincolo

volte il tributo diretto verso lo Stato.
debbono farsi nel termine di sei tneel

Gli oblatori dovranno depositare in
nella cancelleria di quiesto Tribusale,

cancelleria.. di detto Tribunale lire
Per estratto conforme da mseriral

i
r 80p,esedocimo sul prezzo, e lire 200 nellaC oa, 5 a gi 1884.

873 Avv. P. GIOAZZINI.
2622 11 canc. I. SOGILLACE.

dovra inoltre sottostare alle spese di stampa di cinque esemplari dei capitoli
d'oneri, in ragione di lire due e centesimi venticinque per ciascuno. AVVISO. 2619 (2' pubÑicazione

Condizioni speelalt. 24i signore es en ene iudici del
-sottoscrittoA 'Êteresse dei ei-

i. Tenuti fermi tutti gli obblighi attualmente portati a carico dell'impresa Tribunale di Sant'Angelo dei Lom- gnori
cav. Alessandro ed Edoardo fra-

dal capitolato 151uglio 1871, edizione 1879, l'appaltatore delle carceri giudigiarie bardi
telli Deangeli, avyisa di avere pre-

di questa provincia, quando ne riceva .l'ordine, dovrà fornire alle guardie Candida Bonaventura, vedova usu-
sentato al Tribunale civile e correzio-

carcerarie governative, non esclusi coloro che fossero in arresto, in sala di nale in Milano, una domanda pel tra-
unizione od in aspettazione di essere tradotti alle compagnie di disciplina,

fruttuuria del notaio RafYaele Rollo* mutainento da nominativi al ortatore

anche il vitto da sano conforme alle prescrizioni dell'art. 107, lettera C del
nonchè i suoi figli ed eredt a nome dei seguenfi due certincati dÎ rendita

capitolato, salve le modificazioni risultanti dalle tavole A B unite al regola-
Iaria iuse

s elhablo, cl illee, Se a italiana 5 or cento, e cioè :
mento 27 luglio 1873, e dovranno pure fornire gli oggetti da mensa indicati ' I. Certi cafo n. 97ii6 della annua

nella arte 2· della tavola O del capitolato. In compenso di tali sommini-
riaggiori di età e domiciliati nel co- rendita di lire 500,.intestato Deangelis

straziopni verrà corrisposto all'appaltatore una lira per ogni giornata di pre- nae dei i accia ceh e on o sdv en 2Si Ivadgr fu Saloinóil, datato da Torino
se2nza deUeal ardie sudde o erato dagli obblighi portati dalle lettere A eB tir neo aadoder þed et en ane r ye arti a o n. 9711 nero, e 491418

dell'art. 17 del suddetto cäpitolato circa alle provviste degli oggetti di can- sultante dall'atto di deposito 28 gen- intestato ed ta ren ita di lire 260,
celleria, stampati e registri, rimanendo a suo carico le altre provviste accen- naio e 1° marzo 1841, presso la Rice- La rendita di deeome sopra.
mate alle lettere CoD dello stesso articolo· vitoria di Avéllino, nello ammontare vincolata a favore di anœe Faa ineellS
3. A payiale modificazione dell'art. 88 del capitolato, l'appaltatore sarà di ducati 400, pari a lire millesette- fu Gian Antonio moglie dell'avv. An-

esonerato dall'obbligo delle spese di cura, trattamento ed assistenza dei de- cento· tonio Parrocchia, morta in Torino il 4
tenutí mentecatta ricoverati in un mamcomio od ospedale fuori del carcere· Bisaccia, 20 febbraio 1884. dicembre 1883, ed a garanzia d'una
Tale esoneraziono si mtenderà estesa anche ai detenuti mentecatti che già Firmati: Candida Bonaventura, ve. pensiöne vitalizia, legata all'Annetta
si trovassero accolti iii uno dei detti stabilimenti al principio dell'appalto dova Rollo, Maria Giuseppa Rollo, Faricelli dal di lei fratello architetto
L'appaltatore non avra pero diritto per tali detenuti al prezzo delle giornate Carlo Rollo, Isabella Rollo, Clotilde Farinelli con testamento 14 febbraio
di presenza• Rollo. 1860, rogato Scaravelli.
4. La multa speciale a carico della impresa nei casi previsti dall'art. 20 Visto per la legalità delle sopra.

Si diffida chiunque crede avervi in-
(4• comma) del capitolato sark determinata dalla autorità dirigente nel limite scritto otto ilrme. toresse di prop.orre nel termine di 30
di un centesimo a centesimi dieci per ciascun giorno di ritardo e per ogni Il sindaco V. Ca aldo giorni da oggi, nella calicelleria del
detenuto.

P ·

_

Tribunale di Milano quelle opposizioni
5. La provvista dei sacconi e delle coperte di lana per ciascun carcere do- Presentata in cancelleria oggi la che avessero a fare contro l'accogli-

Trà farsi, invece del doppio (art. 52 del capitolato), nella ragione della metà marzo 1881· mento della domanda ditramutamento.
in più del numero medio dei detenuti nell'ultimo trimestre, salvo il disposto BARTOLOMMEr canc. Addì 7 maggio 1884.

dell'annotazione 6' della Tavola D del capitolato. N. 49, registro presentazione ricor6i. 261Û AVV. AUGUSTO DONATI.
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AVV ISO D'ASTA:(n.2048) per la vendita dei 7>enipervenuti al Demanioper effetto delle leggi 7 laglio1866, n. 3036, e15 agosto1887,n.3848.
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimer. del giorno 14 giugno 1884, 7. Entro 10 giorni dalla seguita aggimlicazione l'aggiudicatario dovrà depo.

nell'ufficio della Regia Pretura di Alatri, alla presenza d'uno dei mem- sitare la somma sottoindicata nella colonna 9', in conto delle spese e tasso
bri della Commissione provinciale di sorveglianza, colPintervento d'un rap- relativo, salvo la successiva liquidazione.
presentante dell'Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti Le speso di stampa stÀranno a carico dei deliberatari per i lotti loro rispet-
per l'aggiudicaiione a favòre dell'ultimo migliore offerente dei beni -infra- tivamente aggiudicati; avvertendo che la spesa d'inserzione nella Gazzetta
descrWi. Ugeiale è aclamente obbligatoria per quei lotti il cui prezzo d'asta superi le

CONDIZIONI PRINCIPALI• lúo 8000.
i. Gli ineanti ei terranno per pubblica gara, col metodo della candela ver- 8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza deße condizioni contenute

gine, e separatamente per ciascun lotto, nei capitolati generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, non che
2. Sarà ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato,a garanzia della gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni

saá offerta, il decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto, nei modi de- dalle ore 10 antimeridiane alle ore 4 pomeridiane, nell'ufficio del registro di
terminati dalle condizioni del capitolato. Alatri.

Il deposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di Banca, in ra- -9. Nonsarannoammessisuccessiviaumenti sul prezzo della aggiudicazione.
gione del 100 per 100, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa, a 10. Le passività ipotecarie gravanti gli stabili rimangono a carico del De•
norma dell'ultimo listino pubblicato nella Gazzetta Ugiciale del Regno ante- manio, e per quelle dipendenti dai canoni, censi, livelli, ecc., è stata fatta
riormente al giorno del deposito, sia in obbligazioni ecclesiastiche al valore preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare il
nominale. prezzo d'asta.
3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non te- 11. Il prezzo dei beni à pagabile in obbligazioni ecclesiastiche da riceversi

nato calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte, delle altre al valore nominale a termini degli articoli 16 e seguenti del capitolato gene-
cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo. rale ; gli acquirenti i quali, in luogo di pagare con obbligazioni, pagassero
4. La prima offerta in aumento non potrh eccedere il minimum fissato nella con moneta legale, non avranno diritto per questo titolo ad alcuno sconto.

colonna 10' dell'inkascritto prospetto. AVYERTENZA. - Si procederà ai termini degli articoli 402, 403, 404, 405 del
5. Saranno ammesse anclie le offerte per procura, nel modo prescritto dagli Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la libertà del-

articoli 96, 97 o ¿98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 3832. l'asta, od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri

6. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno mezzi si violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più
di due concorrenti. gravi sanziom del Codice stesso.

SUPERFICIE DEPOSITO

DESORIzIOlWE DEI BElWI
.

PREZZO
in in per per

misura antica d'incanto cauzione le spese
DENOMINAZIONE E NATURA legale misura delle e tasse

locale offerte
23 4 5678910

1 9780 10000 Nei comuni di Alatri e Ferentino - Provenienza dal Convento degli .

Scolopi in Alatri - Terreno alberato, vitato ed olivato, con casa co- ·

(ã) lonica e casino di villeggiatura, in contrada Maggione,in mappa se-
zione IV, nn. 582, 583, 584, 585, 586 e 588. Estimo scudi 1428 33 -
Terreno olivato in vocabolo Vignola, in mappa sez. I, un. 341, 34i-A,
341-8. Estimo scudi 230 45 - Terreno alberato, vitato, clivato o bo-
schivo, in vocabolo Magione, in mappa sez. IV, un. 581, 851, 852,
853, 854, 855, 856, 857, 858, 864, 896, 897. Estimo scudi 523 12-Ter-
reno seminativo in vocabolo Casa Brocchetti, in mappa sez. VI, nu-
mero 468. Estimo scudi 87 88 - Terreno alberato, vitato ed olivato,
con casa colonica, in vocabolo Porta S. Francesco, in mappa sez. I,
nu. 248, 249, 250, 897. Estimo scudi 383 72 - Terreno alberato, vi-
tato ed olivato, in vocabolo S. Arcangelo, in mappa sez. XII, numeri
1033, 1034. Estimo scudi 261 18 - Terreno alberato, vitato, in voca-
bolo Montelena, in mappa sez. VIII, n. 107. Estimo scudi 34 02 -
Terreno alberato, vitato, in vocabolo Caverna, in mappa sez. VIII,
n. 178. Estimo scudi 18 64. - Terreno alberato, vitato ed olivato, in
vocabolo Monte S. Marino, in mappa sezione IH, numeri 213, 214,
215, 216, 217. Estimo scudi 53 Si - Terreno seminativo in vocabolo
Colle Mozzo, in mappa sez. III, n. 958. Estimo scudi 4 66 - Ter-
reno olivato in vocabolo Licocci, in mappa sez. III, n. 731. Estimo
scudi 151 02 - Terreno olivato in vocabolo Pio di Monte, in mappa
sez. IV, n. 459. Estimo seudi 12 - Terreno seminativo in vocabolo
Passia, in mappa sez. VI, n. 607. Estimo scudi 9 48 - Terreno se-

minativo con casa diroccata, in vocabolo Colle la Vena, in mappa
sez. VI, un. 1047 e 1048. Estimo scudi 0 54 - Terreno seminativo m
vocabolo Colle San Lorenzo, in mappa sez. XII, n. 44. Estimo scudi
5 15 - Terreno seminativo in vocabolo Valle Sacco, in mappa sez. III,
an.' 245, 246, 460. Estimo scudi 10 29 - Terreno alberato, vitato, in
vocâbolo Valle Sacco, in mappa sez. III, n. 253. Estimo seudi 22 29
- Terreno alberato, vitato, in vocabolo Valle Sacco, in mappa sez. III,
n. 184. Estimo scudi 4 12 - Terreno olivato, vitato, in voe. Monte
San Marino, in.mappa sez. III, nn. 476 e 477. Estimo scudi 29 47 -
Terreno olivato in voc. Pozzelle, in mappa sez. III, n. 284. Estimo
scudi 84 61 - Terreno alberato vitato, in voc. Osteria, in mappa
sez. IV, n. 844. Estimo scudi 36 14 - Terreno alberato, vitato ed
olivato in voc. Valle Miccina, in mappa sez. IV, n. 622. Estimo scudi
9 75 - Terreno alberato ed olivato m voc. Valle Miccina, in mappa
sez: IV, un. 625 e 626. Estimo scudi 14 96 - Terreno olivato in vo-
cabolo Miccina, in mappa sez. IV, n. ô51. Estimo scudi49 15-Ter-
reno alberato, vitato m voc. Canarolo, in mappa sez. VI, nn. 198 e

199. Estimo scudi 5 89 - Terreno alberato, vitato in voe. Colle·1a
Ÿenä,'in mappa sez. VI, n. 79. Estimo scudi 30. - Terreno olivato
in voc. Massaro, in mappa sez. VH, num. 862. Estimo scudi 7 49 -
Terreno olivato in voó. Intignano, in mappa sez. VII, n. 258. Estimo
scudi 39 51 - Terreno olivato in voc. Basciano, in mappa sez. VII,
n. 912. Estimo scudi 10 53 - Terreno alberato, vitato, con casa co-

loniõel in voc. lWontelena, in mappa sezione VIH, numeri 354 e 1216. I I

1
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oc SUPERFICIE DEPOSITO 2 e

DESORIEIONE DEI RENI
.

PREZZO Og gg
in in per pel kg

misura antica d'incanto cauzlone le spese •¡;:g
DENOMINAZIONE E NATURA legale

misura delle
,

e tasse N
.
a .

¿ g locale ofTerte
i 2 3 4 5 0 7 8 9 10

estimo scudi 53 47 - Torreno alberato, vitato, in vocabolo Cavaric-
cio, in mappa sez. VIII, n. 332. Estimo scudi 22 95 - Terreno albe-
rato, vitato, in vocabolo Cucuzzarolo, in mappa sez.1X, nn. 938, 94i,
942. Estimo scudi 54 91 - Terreno alberato, vitato, in vocabolo Val-
lefredda, in mappa sez. XII, n. 68. Estimo scudi 16 10 - Terreno
alberato, vitato ed olivato, in vocabolo Voco Campagna, in mappa
seziono IX, nn. 29, 33. Estimo scudi 103 15 - Terreno alberato, vi-
tato ed olivato, in vocabolo Campagna, in mappa sez. IX,. nn. 23, 24.
Estimo sendi 54 86 - Terreno alberato, vitato, in vocabolo Cujone,
in mappa soz. VIII, nn. 727, 728, 729, 730. Estimo seudi 16 02. To-
tale estimo scudi 3882 66 - Casa di un vaco in primo piano, in via
di Sant'Anna, civico n. 9, in mappa sez. XIII, n. 691 sub. 2. Impo-
nihile lire 4 44 - Casa di due vani in piano terra, in piazza dell'In-
chiostro, civico n. 9, in mappa sez. XIII, n, 731, sub. i. . Imponibile
lire 37 50. Totale imponibile lire 41 94.

. . . . . . . . . . . 47 30 20

2 9781 10001 Nei comuni di Alatri e Vico - Provenienza dul Convento degli Sco-
lopi iii Alatri - Terreno alberato, vitato e hoschivo, in vocabolo
Colle la Vena, in mappa sez. VI, nn. 990, 1000, 1003, 1168, itò9. E-
stimo scudi 99 35. - Terreno alberato, vitato, in voc. S. Quinziano,
in mappaisez. I, un. 104, 105. Est. scudi 185 24. - Terreno olivato
in vocabolo Porta San Pietro, in mappa sex. I, n. 231. Estimo scudi
146 25. - Terreno alberato, vitato, con casa colonica, in voc. Corsa
de' Cavalli, in mappa sez. XII, un. 1210, 1211, 1293. Estimo scudi
365 64. - Terreno albèrato, vitato, in vocabolo Santa Caterina, in
mappa sez. XII, un. 720, 721. Estimo scudi 73 18. - Terreno albe-
rato,.vitato, in voc. Valle Adriana, in mappa sez. IX, n.144. Estimo
scudi 231 82. - Terreno alberato, vitato, con case coloniche, in vo-
cabolo ¾aniano, in mappa sez. VIII, nn. 776, 777, 783, 784, 1133,
1134, 1135, 1136, 1137, 1138, 1139, 1140. Estimo scudi 547 95. - Tei•-
reno alberato, vitato, in voc. Maniano, in .mappa sez. Vgl, numeri
791, 792, 1125. Estimo scudi 109 10. - Terreno alberato, vitato, in
voc. Frittola, in mappa sez. VIII, n, 440. Est. scudi 85 Oi. -Terrenö
seminativo in voc. Frittola, in mappa gez. VIII, n. 457. Est. sc. 5 20. -
Terreno Alberato, vitato, in vocabolo Frittola, in mappa sez. XVIII,
n. 57õ. Estimo seudi 29 03 - Terreno . diruto in vocabolo Pozzelle,
in mappa soz. III, n. 280. Estimo scûdi 436 63- Terreno seminativo,
olivato, in vocabolo Mola San Marino, in mappa sezione IV, n. 224.
Estimo scudi 5 42 - Terreno olivato in vocabolo Canale, in mappa

' sezione IV, n. 412. Estimo scudi1646-Terreno olivato in vocabolo
Scopigliette, in mappa sezione IV, n. 473. Estimo scudi 3 21 - Ter-
reno seminativo in vocabolo Fontana della Sdrica, in mappa sezione
XII, nn. 417, 1315. Estimo scudi 5 81 -- Terreno alberato, vitato, in
vocabolo Riano, in mappa sezione I, n. 746. Estimo scudi 49 50 -
Terreno alberato, vitato, con casa colonica, in vocabolo Sant'Antimo,
in mappa sezione III, nn. 122, 123. Estimo seudi 5199 - Terreno
seminativo in vocabolo Monte Reo, in mappa sezione III, nn. 1363,
1416, 1659, 1660. Estimo seudi 32 6T- Terreno olivato in vocabolo
Montelungo, in mappa sezione III, n. i. Estimo scudi 23 04 - Ter-

reno olivato in vocabolo Colle Mozzo, in mappa sezione III, n. 949.
Estimo scudi 29 45 - Terreno alberato, vitata, in vocabolo Scopi-
gliette, in mappa sezione IV, num. 903. Estimo scudi 30 43 - Ter-
reno seminativo in vocabolo Scopigliettå, in mappa sez. IV, n. 133.
Estimo scudi 5 46 - Terreno alberato, vitato, con casa colonica, in
voc. Colle Traiano, in mappa sez. , un. 945, 946. Estimo se. 36 88
- Terreno alberato, vitato ed olivato, in voe. Pietra di Valle, in
mappa sez. IV, n. 3. Estimo scudi 77 04 - Terreno alberato, vitato
ed olivato, in voc. Carrano, in mappa sezione V, nn. 47, 48. Estimo
scudi 57 02 - Terreno seminativo in voc. Fontana d'Amore, in mappa
sez. VII, n. 283. Estimo scudi 13 12 - Terreno olivato in voe. Colle
Massaro, in mappa sez. VII, num. 325, 908, 909, 1164. Estimo scudi

75 50 - Terreno olivato in voe. Intignano, in mappa sez. VH, nu-
meri 48,. 49. Estimo seudi 10 82 - Terrena olivato in Voc. Intignano,
in mappa sez. VII, n. 678. Estimo scudi 7 88 - Terreno olivato in
vocab. Sant'Arcangelo, in mappa sezione XII, numeri 959, 963, 964,
965, 1441. Estimo scudi 71 88 - Terreno alberato, vitato ed oli-

vato, in vocabolo Valle Fredda, in mappa sezione III, numeri 506,
508, 526. Estimo scudi 14 84 - Terreno seminativo in vocabolo
Froschetta, in mappa sez. XII, nn. 613, 614. Estimo scudi 23 99 -

Terreno alberato, vitato, con olivi e frutti, in vocabolo San Pancra-
gio, in mappa sez. IX, nn. 754, 755, 768. Estimo scudi 139 45 - Tar-
reno alberato, vitato, in vocabolo Maniano, in mappa sezione VIII,
y, 746. Estimo scudi 42 35 - Terreno alberato, vitato, in vocabolo
Maniano, in mappa sez, VIII, no. 196, 797. Estimo scudi 47 25 - Ter.
reno seminativo in vocabolo Aiello, in mappa sez. 11, un. 579, 608.
Estimo scudi 8 02. Totale estimo scudi 3199 91 - Casa di un vano
in piano terra, sita in via Santa Lucia, in mappa sex. XIII, n. 912
sub. i. Imponibile lire 28 21 - Casa di quattro vani in primo piano-
sita in via delle Fornaci, in mappa sez. XIII, nn. 1250 sub· * 1250
sub, 3. Imponibile lire 42 33. Totale imponibilg gigg 70 "'

y gg

473 02 33446 » 3344 60 1000 100

506 77 33356 24 3335 m
.

1800 ' 100

(a) Primo incantó.

Iloma, addl 16 maggio 1884. 2888 L'Intendente: gl(CilgTTI,
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BANGA NAZIONAWNEL REGNO-D'ITALIA
RIASSUNTO DELLA.SITUAZIONE del di 10 del mese di maggio 1884.

Capliales sociale o pytringoniale, utile alla tripla circolaz. (R. Decr. 23 sett. 1874, N. 2237) L. 150,000,000
Itiserva metallica vincolatajartf 67ûeg. 21 gennaio 1875). . . . . . . . . . . . » 78,000,000

ATTIVO.
Cassia mismava .

Cambiali e boni
a scadenza non maggiore di

· del Te 8 mest. . .
L. 165,843,322 82

soro id. maggiore di 3 mesi » »

PonTAFooLlo Cedole di rendita e titoli -. . . . .
» 420,2ôt 69

Boni del Tesoro acquistati direttamento . . > 17,503,435 >

Cambiali in moneta metallica . . .
. » »

, Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica. » »

ANTICIPAZIONI. . . • • • • • • • • • • •
•

Fondi pubblici e titoli di proprieth della Banca
Titoer Id. id. per conto della massa di rispetto .

.

Eff'etti ricevuti all'incasso. . . .
. . .

.
.

CREDFTI .••••··•••••
SoFFERENZE . . . . .

DEPOSITI....•'•••••••••••
PARTITE VARIE . . . . . . - · · · -

. . . L. 290,229,802 24

183,767,019 51 183,767,019 51

» 23,741,326 13
L 143,81ò,i83 63
> 5,869,110 õi 150,564,157 25
» 878,8ò3 11

. » 83,928,345 71

. » 5,387,317 85
.

.
. » 309,228,616 61
. > 73,610,673 17

TOTALE
. .

L. 1,120,457,258 47
SPESE DEL CORRENTE ESERCIZIo da liquidarsi alla chiusura di essa . . . . . » 2,463,918 75

TOTALE GENERALE L. 1,122,921,177 22
PASSIVO.

ÛAPITALE . .

MASSA DI RISPETTO . . .

CmcoLAz. biglietti di Banca, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa.
CONTI CORRENTI ED ALTRI DEBITI JL VISTA .

CONTI CORRENTI ED ALTRI DEBITI A SCADENZA . . .

DEPOSITANTI Oggetti e tit01i per custodia, garanzia ed altro . .

PARTITE VAllIE . . - · -
.

.
.

-
· · ·

.
L. 200,000,000 >

. . » 33,940,000 »

. .
. » 452,152,283 »

. » 31,135,357 61
.

. » 71,537,254 20

. » 309,228,616 61

. » 20,526,048 31
TOTALE

. .
L. 1,118,519,559 73

RENDITE DEL CORRENTE ESERCIZIo da liquidarsi alla chiusura di esso . . » 4,401,617 49

TOTALE GENERALE
. . L. 1,122,921,177 22

Distinta della cassa e riserva.
gro . . .. . . . . . .

L. 136,393,702 »

Argento . . .
. . . . . . . . . . . . . . » 60,151,266 18

Bronzo nella proporzione dell't per mille (Art. 30 Reg. 21 gennaio 1875) .
.

. . . » 245,965 26
Biglietti già consorziali L. 18,806,033 - Biglietti di Stato L. 36,902,945 . . . . . » 55,708,978 »

TOTALE DELLA RISERVA
. .

L. 281,499,912 44
Fondo metallico pel cambio biglietti per e/ del Tesoro: oro L, 1,999,240; argento L. 102,945 . » 2,102,185 »

etti già 'consorziali ritirati per c/ del Tesoro . . . . . . » 226,454 »

ietti di altrl Istituti d'emissiono . . . . . . . . . . . . . » 6,401,250 80
nzo eccedente la proporzione dell'f per mille . . .

.
.

. » »

CAssA
. .

L. 290,229,802 24

Biglietti, fddi di credito al nome del cassiere, boni di cassa in circolazione.
VALORE : da L. 50 NUMERo: 1,454,776 L. 72,738,800 >

da » 100 1,327,775 » i32,717,õ00 »

da » 25 322,308 » 8.057,700 »

da » 500 268,169 » 134,084,500 »

da » 1000 108,143 » 108,143,000 »

SoxxA L. 455,801,500 »

42Epubbliámione)
AVVISO DI VENDITA.

Si fa noto al pubblico che avanti il
11. Tribunale di Velletri, nell'àdienza
del 25 gingno 1884, alle,ore 10 ant.,
avrà luogo l'incanto de'fondi appresso
descritti, posti in Roccamassima e suo
territorio, a danno del signor Attilio
Angelini, colle condizioni espresse nel
bando ed in base al prezzo di lire
2254 80, offerte dal creditore istante
signor Oreste Mercurj, cioè:
1. Terreno seminativo e pascolivo,

in contrada Li Monti, distinto in
mappa nella sez. I', coi numeri 392 e
685, della superficie di tavole 7 44,
pari ad are 74 40, dell'estimo di scudi
21 e baj. 25, pari a lire 114 21, gra-
vato del tributo diretto di lira i 67,
confinanti Del Ferraro Giovanni fu
Marzio, comune di Roccamassima e
Foschi Gaspare, Pietro, Ponziano o
Tommaso fu Anselmo.
2. Terreno seminativo olivato in con-

trada Mazzocchio, distinto in mappa
nella sezione i', col n. 556, della su-
perfleie di tav. 4 10, pari ad are 41,
e dell'estimo di scudi 43 e baj. 79,
pari a lire 235 37, gravato del tributo
diretto di lire 3 48, confinanti Del
Ferraro Luigi, di Bruno e Zampini Gio-
vanni fu Filippo e Tommaso e Gio-
vanni fu Donato ed Angelini Mariano.
3. Terreno seminativo olivato, vi-

gnato, con casa colonica, in contrada
Boschetto, distinto in mappa nella se-
zione l', coi nn. 587, 588, 1074 e 1227,
della superfleie di tavole 22 25, pari
ad ettari 2, are 22 e centiare 50, del-
1 estimo di scudi 205 02, pari a lire
1102 68, gravato del tributo diretto di
lire 16 31, confinante la strada da due
parti, Doria Pamphili e Polizzi D. An-
tomo.

4. Terreno seminativo, olivato in
contrada Boschetto, distinto in mappa
nella sez. I', coi numeri747,748,della
superficie di tavolo 8 40, pari ad are 84,
e dell'estimo di scudi 28 ,28, pari a
lire 152 01, gravato del tributo diretto
di lire 2 25, confinanti la strada, Ste-
fanucci Zenone e Tora Andreafa Tom-
maso.

5. Terreno seminativo, olivato, in
contrada Lancerta, distinto in mappa
nella sez. P, col n. 570, della super-
ficie di tavolo O 50, pari ad are 5, e
dell'estimo di scudi 5 63, pari a lire
30 26, gravato del tributo diretto di
lire 0 45, conf1nanti Priori Antonio e
Gaetano fu Francesco, Zampini Gio-
vanni e Tommaso e Tola Domenico e
Tommaso.

Biglietti ecc. di tagli da levarsi di corso.
Della cessata Banca per le 4 Legazioni N. 6 da 20 e 28 da 10 seudi a L. 5 32 L. 2,128 »

da L. 25 N. 12,409 » 310,225 »

da » 40 > 1,242 » 49,680 »

da » 250 della cessata Banca di Genova » 59 » 14,750 »

da » 1000 della cessata Banca di Genova » 24 » 24,000 »

TOTALE
. .

L. 456,202,283 »

Meno: Biglietti d'altri Istituti d'emissione immobilizzati .
. . . » 4,050,000 »

Circolazione a carico della Banca . L. 452,152,283 >

Il rapporto fra il capitale L. 150,000,000 > . e la circolaz. L. 452,152,283 a è di uno a 3 014
. § la circolazione L. 452,152,283 »

Il rapporto ita la riserva > 281,499,912 44 e gli altri de- > 483,287,640 61 à di uno a i 716
biti a vista » 31,135,357 öl

Saggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno.
Sulle cambiali ed altri effetti di commercio. . . .

4 112 010
Per le anticipazioni su titoli e valoi·i ( graantitind lod 1 obStato

. . . . . . . . . 5 i
5 00

Per le antleipazioni su sete . . . . . . . . . . .
4 fÛ 0 0

Per le anticipazioni su altri generi (Banco di Napoli). . . »

Sui conti correnti passivi. .
2 010

Prezzo corrente delle azioni. . . . . . . . . . . . . L. 2245 »

Dividendo distribpito infragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . .
. . . > 11 8ô

Conti correnti attivi . . . . . . . . . . . .
. . . .

. . L. 7,360,181 40

Anticipazioni al Tesoro per disposizione statutaria . . . . . . . » 25,000,000 * L. 83,928,345 71
Crediti ipotecari . . . . . . . . . . . .

.
. . .

. . » 1,568,164 31
Azionist1 a saldo azioni . .

.
. . . . . . . . . . . . . . » 50,000,000 >

Roma, 20 maggio 1884. 2883

6. Terreno seminativo in contrada.
Lupara, distinto in mappa nella sez. 2',
col n. 639, della superficie di tavole
35 60, pari ad ettari 3, are 56, e del-
l'estimo di seudi 8 e baj. 18, pari a
lire 43 97. gravato del tributo diretto
di lire 0 65, confinanti Angelini Aa,
tonio e Marianna, Zampini Giovanni e
Tommaso, Mariani Andrea, Antonio
ed Ignazio fu Angelo Maria.
7. Casa in contrada San Michele, ai

numeri civici 51 e 53, piani 3 e vani
9, distinta in mappa nella sez. 12', col
n. 170, del reddito imponibile di lire
90, gravata del tributo diretto in lire
11 20, confinante con la strada da tre
lati e Compagnie riunite del Carmine,
Ospedale, Rosario, SS. Sacramento e
San Rocco,
8. Casa in contrada San Michele,

marcata al numero civico 16, di un
piano, un vano, distinta in mappa nella
sez. 12', col n. 191 sub. i*, del reddito
imponibile di lire 12, gravata del tri-
buto diretto di lira i 50, confinante
con la strada da due lati e Zampini
Giovanni fu Filippo.
Velletri, 20 maggio 1884.

2874 PIETao avv. VAGNozzI proc.
TUMINO RAFFAELE, Gerente.
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